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b elìigernntc contro l'impero otto
mano. , 

Questa eveii'ttìatitìi non ò cosi lieve 
da permptttìrp ai ministri di godersi 
tr.iiuiuillauiouto l'aria della cam
pagna. ; 

E difatti gli ultimi îspaoci da 
Ragusa e da Vienna non accennano 
più a trattative, bensì all'imminenza 
delie ostilitìi, se non sono gih oo" 
•mingiate. Dopo esser stato a Cottigne, 
dov'el}ì)e un coUo([mo col principe 
Nilìita, Seymour ritornò a Gravosa 
accompagnato da un delegato mou-
'tencgrinOj e si credo che questi prfr̂  
parativi di un'azione combinata non 
tàrderanao ad avere il loro effetto. 
Qualcuno anzi stabilisco la data di 

•domani"(27) per rattaccò'di*!él|io. 
K^ C i rco lara d i IBaiFtlftéleiuy 

Non abbiamo ancora sott'occLIo il 
testo della Circolare inviata dal nuovo 
ministro degli estori ai rappresene 
tanti della Francia presso le potenze. 

11 riassunto, che ce se dà il telegrafo, 
basta tuttavia per farsene un' idea 
suflìciento. " 

• 

Il vecchio gogretario di Thìera 
(Barthélomj ha settantaciatìue anni) 
,m fa propugnatore dell'idea tbieri-
,sja sulla conservi!ziono della pace. 
Astrattamente questa idea è lodevole 
benchò aI(/uanto ingenua nello con-
^ÌKJonì'attuali dei'mondo. 

Un giornale parigino dice.arguta-
jpente in propositi; «la jiaee non 
basta volerla, bisogna possedere au
torità e forgia perchè la vogliono an
che g-li altri.» 
• Del resto, mono pochi soddisfatti, 
nessuno giudica - il nuovo Ministero 
in F/ancia una cosa seria e duratura. 
• Parlando degli efetti prodotti dal 
suo gnnunnio sull'opinione pubblica, 
]I Cf^^siitiitionnel dice: 

,do?s all' Hfìdd àtù. ^Ufflr̂ lo • B,. SA 

^IKJEIO POUTIGO ' 
Padova, 26 st(t9mì}r6. 

i mlnfstrll npHk pmjrioua. 
Contrariamehto allo prime infor

mazioni dato, il ministro Cairoli non 
lascia per ora la capiliilo, trattenu
tovi, si dice, dalle notizie sempre più 

'inquietanti circa l'Oriente, dove la 
politica dì Gladstouc, colle sue uto
pìe umanitarie, sta ^br recare gli 
stessi effetti disastrosi, che le sue 
imprudenze hanno generato all'in
terno riguardo all'Irlanda- Si ag
giunge, anzi .elio non EJOIQ Cairoli si 
trattiene ih Homa, ma che' vi fa
ranno ben presto ritorno anche gli 
altri ministri, che ne sono ancora 
assenti. Forse assisteranno al::,viiro 
della nave /ffl/ìa, nel cantiere dì Ca-
stellamaro, dov'ò anche assicurata la 
presenza di S. M. il-Re, salvo dî  ri
tornare' immediatamente alla loro 're-
ffldenza. ", :, 

Lo notile provenienti da Dùlci-
gno possono nchiodere''difatti da un 
momento all'altro una. qualche im-
portante délÌbera/.ìoÈe, la quale non 
4ebba esser presa da un ministro 
soltanto, ma richieda il voto di tutto 
ii consiglio ministeriale. 

ìutte le illusioni ormai sono sva
nite. 11 Montenegro, pet imposses-
.0 arsì di Dulcigno^ non ha soltanto 
da siiperare la resistenza dei yolon-
tarii della Lega Albanese^ magli 

"stanno dì fronte le forze regolari 
della Turchia, la quale ha comple
tamente levata la maschera, ed en-
tra^ i^ Qàmpo per respingere risolutar 
iflèntò l'aggressione. Dinanzi a gue
st' attitudige lei flotte • non possono 
starsene inoperose sen;ia vergogna, 
ed ecco il caso cho ciascuna delle 
potenẑ e sta per assumere la parto dì 

f. 
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'!W « Incredulità, sorpresa, ilarità. » ^ 
E noi dioiamo incredulitìi sopra

tutto. Come conciliare diffattì la no
mina del BartUóiOmy, che significa 
una politica di paco ad ogni costo, 
collo scioglimento dì una crisi, alla 
quale si attribuisce il significalo di 
un trionfo di Gambetta, dell'braforo 
di Chcrburgo, doirantesignano della 
rivincita? 

È l'epoca dei logogriiì nella piccola 
e nell'alta polìtica, 

Non parliamo dì ciò che scrive la 
stampa intransigente sulla crisi; è 
un fuoco • di "fila, diretto p'articolar-
mòhto cóntro il'Gambetta, e' contro 
la sua politica, che, sotto l'apparen
za impersonale, si risolvo in una 
polìtica personale nei più strettp'si-
gnificato della paroU. 

Gira e riginij,, la Francia, noi cir
colo vizioso della sua storia, dà,In
cessantemente a "^bà^TQ di aver bi
sogno di un padrone.:̂  > 

( 
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Pietro Marieff interruppe il suo 
racconto e guardò ^li astanti. Due o 
itre ufllciali oppressi dalle non poche 
libazióni laonnècchiavano; gli altri at 
Itendeyano la fine dèi racconto con 
linipazienté curiosità.; 

Il*cdnte Sùrotf," serio, gnardò fis-
(iamente Pietro. 

— Vi annoio forse? disse questi con 
[m'aria ingenua. 

— No, no» continua, rispose Surdff 
fton voce calma. 

— Ahi ti ho preso. Siete tutti te
stimoni,-'s/gnorl ad amioi, ohd fa. lo 
flesso Suroff a dìrnai di continuare. 
'e to^^vev^a prèaèttferNe prendete 

— Si, tì, risposero Wttr. 
il giovani conte arrise' é disse: 
-Ebbeuerte nò prègo un'altra 

folta. Gontrnua;'"' '^' 
•Bi&ivQ tetath WsaHi¥^ mitìiÀTe 0'ìi~ 
ise Usuò r^doato. , v 
Giunto «R'fangolo del giardino, sa 
lào gU ordini : rltfevuH, rftci' feir-

Colla sola soorta di us nostro 
' L , - f .41 

telegramma privato non abbia
mo volato l'altro giorno preoi-
pitare an giudizio suila tìondotta 
delle auxorità governative in ce-
casìoae 4elle dimostrazioni fatte 
a Roma pel̂  ritorno dei beraa-
glieri da Forlì. Ora cha àhbi^mo 
scU'qGohio la protesta dei com* 
ponenti una di quelle idimostra-
zionf, la qudé fu di sciolta, ora 
ohe ccnosciamo dnì giornali ro
mani tutti i partior^Iari dèll'ac-
oàdafco, siamo costretti a domàn-

ministri della corona italiana^ * 
Nesspno potrà dire che npi 

siamo fautori delle dimostrazìo-
nij qùàlanque sia il lóro oolore 
pplìfico. Diciamo aazì franca
mente, ohe non avremmo ecci
tata nemmeno qtìé'st'isltima^ cau
sa dell' incidente, per qnanto sìa 
profondo ed ìnàlterahìle il ppstro 
aS'etto all'esercito, e, per quanto 
iV (fesiddrio di dargliene una 

nuova prova dovesse esser vivo, 
dopo gli abbominevoli attentati, 
onde fa preso ultimamente di 
mira. La dimostraeìoni, anch§ 
a buon fine, oì hanno stancato, 
e,quando sacoedono tròppo À-e-
quentj, non ]e crediamo indizio 
di un popolo serio. 
"" Perft a fatto compiuto, quand» 
cioè" ;Ia,dimostrazione per Tesar-
oito m era in ogoi modotvolota 
fare, non toceaW Wiamenie alle 
autorità'gqyernative.diBciòglier-
ia»>v.^e% ;st6ì(So ' .autorità,' <ohe 
chiudono uti'̂ Òcohio 'snlìe dimo-
airazioni radicali/^ quando ' non 
vi prendono parte, quelle stesse 
auteritA, .che isi mostrano stra
namente, vtìrgogno&anaentè fiae-
che anche in presenza degli ac
coltellatori dèi apstrì briavì sol
dati. . 

rale e politica, è tutto il popolo 
italiano insultato ne* suoi affetti 
piii sacri da ministri non solò 

Homa. 

Noi però non ci meraviglia
mo della tracotai3;?a triviale del 
Depretìs, che finora gli ha fatto 

inabili, ma disonesti, non essendo j «̂ oŝ  ^«on gioco. 
politìoameate onesfio chi, ocuseìo j Oi meraviglie remo piuttosto 

c 
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ire ihi0rmtais. Neasuno, Credetti 
'f UR.moBionto ohe quella proposta 
rapimento fosse stata una Jìlace- [ sapevo dove metterle. 

I 

vole mistificazione della mìa cara cu-
glnetta, e debbo confessare, che in 
cuor mio non no provai nn gran do
lore, ma m'iugauuava. Clementina 
correva nel viale con un Involtino fra 
le mani; essa aprila porta dello stoc-
caio, che dava sulla strada e saltò in 
carrozza. Io presi posto accanta a ìei. 
Avanti dissi al postiglione, un fìem^ 
matico Flnno che si era tranquilla" 
Vaente addormentato durante quella 
breve fermata. 

— Quando avrete da rapire una 
donna, mìei oarì amici, vi raccoman
do di prendere uu cocchiere dì quella 
provincia; essi dormono seuipre, non 
si voltano mal e si ricordano dì nulla. 

Il postiglìofle si scosse, e agitò le re
dini sul dorso dèi cavalli, che ripar
tirono ad m suo jjftaììneonico fischio. 

Allóra mi rivolsi verso la Juia fi-
danzata- Essa mi pose il suo iayol-
tino fra le mani. 

I ^ . 

— Prendi, mi disse, riponilo ove 

Cosa e* è qui dentro? chiesi aen-, 
sotto le dita qualche cosa di 

rotondo ravvolto in un finissimo faz
zoletto legato aj quattro angoli. 
, — Sono le provvigioni pel viaggio, 
risposemi. '. 
, Sciolsi il nodo dei fazzoletto per la 

curiosità di sapere in che cosa ^on-
sléteiBsero q-àésté famose provvigioni. 
Trovai un pane nero tagliato a ixnexzo 
,6 cosparso di sale e due sfranpi/ 

Là' situazione era troppo seria per 
di quella scoperta. 

-̂  Ho rubato gli aranci, ajla go
vernante, ella mi disse, e il pane nero 
l'ho preso in cucina. Avrei voluto' 
prendere delle confetture, ma «on 

- f 

•—Sarebbe stata una cosa iiiéo-
moda, le feci osservare, e poi non 
abbiamo pane bianco. 

-«Oh! rispose, al possono man-
giara anche senza pane. 
'Si faceva strada piuttosto lènta
mente. Quei cavalli avevano di certo 
fatto almeno un altro viaggio quel 
giorno stesiso. Rapimento singolare f 
Una fanciulla che ha per bagaglio un 
fa^oletto dl^batlsts e dei cavalli che 
non corrono! 

•— Più prosto ! gridai hatleudo sulle 
spalle del Finoo per svegliario. 

— Non si può, Eccellenaa; rispòse 
ancóra aissonnato e voltandosi a metà. 
Il cavallo di sinistra ha perduto un 
ferro e quello di destra zoppìòa' da 
due anni. Cattive bestie, EeceUenzal 
Non sì può far di meglio. 

Visto-che c'era pu^a da farej,tpr-, 
4ai,a sedere indispettito. Clementina 
rideva,., /,-, •.. •' ., 
fi*-Come mi ci divertpldie'eva. Co

me'mi ci diverto! -
— Notate che era. àpcoj'a chiaro e 

che ad ogni passo inooutrayamo dei. 
contadini che ritornavano dal lavoro; 
Si levavano il cappello ^ pestavano 
attoniti sul margine d l̂ìà strada guar-
da.Q^opU ,0^ementlnà li ̂ lutava ami-
chevohneate con un cenno del capo. 
•^ ' Ma carina, le dlesii tu vuoi che 

ci si corra dlfetroP / ;, , 
— Kott v'è alcĵ n p ì̂̂ |coloi' rispose 

crollando la ialina. /Perohà vuol tu 
credere che quella bùona '̂g^nte vada 
àraccpstaì-ea casa che lo sono salla 
strada in carrozza con tei E poi .̂ e' 
ansile J*|, dicessero, la ^l èrede/ehb'e; 
^ pia delle iuie solite ' pazzie.. ,•":,. 
' -^ Era vero, capito, quanto essa 
diceva 1 La,mia ottima zia era éósl 

Noi abbiamo pubblicato la pro
testa; òhe mette iu iuòe'^Tìne-
s^jlicabìle o troppo .esplicabile 
condotta della pohaia^dì l ^ma ; 

r^r^m^^a^^ \ p i 

lungi dal sospettare dì me che se 
ciualcuno le avesse detto cha ia ftoigr 
giva con sua figlia sulla strada di 
Pietroburgo, non lo avrebbe creduto. 

Quell'idea m'impiccioliva ai miei 
projirì occhi. Traversavamo una fp̂ , 
resta pofeo discosta dalia casa delia 

e confesso della propria inahìlìtS, 
si associa con cuore leggiero alla 
politica disseanàta o malvagia 
di uomini fatali al paese, e cha 
no própà^rauo T estrema rovina. 

Oggidì cha Io spirito parti
giano in Italia è arrivato al suo 
ributtante apog<jo, assisteremo 
probabilmente allo spettacolo di 
molti giornali, che, àvveiszi a 
scattar come molle, sa ; si torce 
un capello ai loro beniamini, a-
dotterannó la tattica dell'acqua 
in bocca sopra un atto, ohe of
fende la libertà e i sentimenti 
più delicati della nazione. Ve
diamo anzi dì peggio; vediamo 
i soliti ufficiosi, che pare ab
biano l'incarico fìsso di smen
tire 2e cose vere, ' li veclìamo 
negare anche questa. E tale di-
fatti r enormità della colpa, che 
la sola risorsa del ministero par 
tentar di sottrarsi alla meritata 
condanna è quella della bugia.Ma 
à proprio il caso codesto che la 
bugia ha le gainbe corte, non e«-

I 

sendo possibile sostenere Tìnsus-
sistenza del fatto, dinanzi ad una 
protesta con molte firme, di-
naczi alle concordi relazioni di 

^ r j , _ . _ > •̂  _r _ • > 

^rotìttai dell'occasiono per prenderle 
la mano sicistra; mìlascid fare, per
chè io guardava attentamente i suoi 
anelli* 

— Cara sposina mia, le dissi, come 
saremo felìcU 

^ Oh sii rispose, Mi farai venire 
zia; non vi era più alcuno siilfa etra- l Bajardo e Plutone, non è vero? mam-
da. Il sole tramontava, gli •usignuoli 
gorgheggiavano inni d'amore, il mio 
FJano dormiva come una talpa; sen
tii crescer in me 1* audacia e vollî  
approfittare dei vantaggi della mia' 
situazione, 

— Caro angelo ! esclamai awioi-
nandoml a Clenfèntina senza tapta, 
precauzione, " , 

Olè&'entina, frugava nella sua tasca 
con evidente inquietudine. 

— Che e' è chiesi ? interrompendo 
il mio bell'esordio. 

-~ Ho dimenticato il portamonete! 
disse con accento disperato. 

— |;«nMne2iaI Quanto conteneva? 
—' Sessantacinque Éiipeck^ mi ri

spose aUan^a, sopra di iae quel éUbx 
occhioni pieni dì turbamento. ; 

—̂  Non èppi mn ÌBSOTOj mia óaa r̂e 

î a non ricuserà di certo-
Ero purtroppo persuaso che mia 

2ia non avrebbe ricusato e ciò mi 
rinòrèàceva, perchè quéatì due fedeli 
animali m'avrebbero, sen^a dubbio;, 
oppostî ûna rivalità potente nel cuore 
della mia fidanzata. Non volli pen
sarci più oltre e dissi: 

— Vivremo sempre uniti, non et 
lascleremo mai..̂ . Mt ami davvero, 
Clementina? 

— Ma sì I rispose con pietosa cori-
disoeudenzW. Sfe Io hai già chiesto 
duo voUe, quante ancora te l'avrò a 
ridire?, . 

Evidentemente, mia cugina ed io' 
non avevamo di comune in qnèl mo
mento; che i cuscini del taraniass, il 
Rostro spirito vagava in due mondi 
affatto estraneji l'uno all'altro, 

^̂  , , , _ ' Volli'allóra tentare la sorte t'attirai 
ti darà un altro pprtamonete dissi per. J Qi^in^tlna verso iimafool hmwid consolarla. H ^ 

- > - \ 

- ; N F n 1 
- ^ c -

— Come,sarà sorpresa la zitt:Mu-
rieffl esclamò Clementina battendo le 
mani. Ohe improvvisata I Io vado pazza 
per le florprese I .' ^ 

— Anche mia madre amava le 
improvvisate, ma io non era punto 
«tiĉ ro che questa, ohe le si stava ap
parecchiando, le andasse a genio. 
-Per iseaociaro questo dubbio in-
oreseioso mi avvicinai un po'pesila 
mìa vezzosa fidanzata e passai un 
braeoio dietro di lei.. Blìa guardava 
all'infuori e non se ne avvide. Ap-

\ . 

destro, e |e impr^5si.ug^atd^u|̂ ,lìac|ft. 
sui capelli. Ma quando le mie labbra 
ioccktòno il éiio viso, la sua-mano 
desJra rimaslà' disgraziatamente* li
bera venne a*percuotermi li voltola' 
i mòdo óosì rumoroso che il FJnho, «Ve
gliatóri di soprassalto, diede un più" 
rapido impvilBo aUa sua pariglia'sfiaP-' 
cata. -
: - -^ Clementina t dissi incollerito. È' 
il secondo I 
I — E sarà iJempre cosi finché sarai 
; insolente r mi rispose coli'audaclti di 
'un galletto abituato alla battaglie. < 

se :ia fibra degì* italiani fos»e 
cosi fiacca, che il gioco dovesse 
riuscir lem sì ministro anche 
qaesta volta. _ ' 

Sarebbe ; proprio i l caso di 
gettare il manico dietro la man
naia, e di dire al buon publico 
una volta per sempre ; < Asiu 
•èolesio, magna de questo. > 

mkn 
Questa parola la pronuncia, 

nel FanfuUa della Domenica, 
un deputato di Sinistra, Ferdi
nando Mart'n', a proposito dei 
tristi fatti della Biblioteca Vit
torio Emanuele,- e noi invitiamo 
a meditarla que'giomali pt-ogres-i 
siati che dissero tante meaaogna 
e tante soiocoherie per mettere 
in cattiva-luce un cospicuo per» 
sonaggio dì nostra parte: 

,̂11 mioìstsro dell'ialrunione pubblica, 
in odiequio ad una dtilibrrjrione Ideila. 
CimeraeUttiva, ha pubblicala 1̂  rela
zione dell» Giunti d'incfaìes'ta sulla b:-
bìloteca Viitorio Ecnanuals. Legga chi 
vuDfe qu4Ì documento : e proverà ciò 
cbe noi non Biamo'oapsci di eaprìmere: 
«Oli dì do!fira, di' sdegno, A\ diap«ito, 
di rergognp-f tsn 0 m.̂ nifeatl fppao.o 
e lo &p^T^fiTo ùi\ 4iUtìro pubbl'co e ii 

a'^. 

— Ma per tutti 1 diavoli ! esclamai 
dispettosamente, alla fin fine poi per-
cìiè ci sposiamo? E quando non si 
ai fa rapire! 

Clementina divenne d'un boi colore 
scarlatto - non so sa per collera o 
per vergogna - Io ero fuori 'di me e 
le gettavo delle occhiate furibonde. 

-^ Ah, non si si fa rapire? Mi hai 
portata vìa per abbracciarmi ? Aspetta, 
che la finiamo subito. 

Essa aveva sfib&iata la tela cerata 
del tafùnla^s e stava per spiccare un 
salto arrischiando di rompersi Dio sa 
che cosa; io la trattenni a stento» e 
le mìe mani annodate alla sua vita 
- non per tenerezza ve lo giuro, iqa 
per fig-Ivarla - ricevetìero nella lotta 
più di una gî f̂flatura- Ella sì difen
deva valoroflam'fente ̂  come un leon
cino'. Alla fliie, vinta \sì lasciò rica
dere sui cusijinj-

^ Ed io merito tutto ciò! disse 
tristamente. Mâ è una cosa ihdegnal 
Uh galant'uomo non si Conduce così 1 

Io mi asciugavo con un fazzolétto' 
le stille di sangue che sortivano dàlie 
gi-afHàture e mostrandole la tela Irfiz-; 
zólàtàdl rosso. ' 

— Credi tu, le diasi, che una si
gnorina a modo sì conduca cosi.? 

—;. Ti sta bene f replicò, e rlcómìa-
cierè sempre. ' 

— Sempe? 
—^Tutte le Volte che sarai cosi att-

dace.' 
— Allora, mia cara, è inutile che 

ci sposiamo! Possiamo altercare an
che Senza esser sposi 1 

-^'Và bene!' Addio, me ne vado. 
Buon viaggio. 

/ConiiHiM} 
: 

^ • • . " 1 ^ 

M 

• -xm 

t 

f' 

ì l 



M ^^5^ ^̂_-

f ^ 
^ ^ I-

-^^v,Mj|n-i "̂ ^ ' ^ ^ ^ '€ ^^ i 

^4i\ mu^j^i^iìg 

dispregio ffel decoro n^z'ooàJe e la Io-1 mano, eompiono ifi loro uWaio o schiac 
sfipìcDra e la oegl'gìDza d( ohi rsesa 1 ciano uti piiolino? 
per cirjqua anni quali*istituto. 

Se p;ù chs ramor degli studi e la 
cura del ooBtri tesori b>bUograficÌ ci o> 
cupaaio r animo il misero deilderio della 
aoddìBfszioni Feraonall, aTremmo di ohe 
fregarci le dani ; primo, ira' giornali, 
il Fanfuìla della Domenica accenni al 
bsbalico di3ordio9 dèlia Vittorio ìSoas-
mt% si furti che vi li p-irpetray^np, 
avveriiii « COD puniti. Ci oontradia33ro 
con sonora impui-Jani». E noi deside
rammo che per smemiroi non fosse ne
cessario Dìsiiiire, cbe la G;u3ta d'in
chiesta provasse le nostra osjar fisimo 
e noi tratti in inganno da amorevoli 
timori. Ma pur troppo non andò così; 
pens&vamo che il danno (oaae di uno, la 
relazione viene & dirci che fu di mille. 

^ ì -

• L'iniihifiBla — scrivo il commlau-
rìfl regio in U3S ietterà «he preceda la 
reìsB ône — l'inchiMta OKdolta con 
abiUià a ìmp îiriìaiiià inappuntabili (aia le 
cita quaata lode a me che non ri ebbi 
parte) hi mesioia luca grAVÌsaimi fitti, 
ipecìalmenta quelli ch'i riguardano l'aic-
ministraiiono. Visi non 'm«no grati 
m'è leccato di «acertare neirordina
meli); ed a rimediarvi mi sono appli
cato con tutta l'energia dsU'animo, rlcor-
refido anche s mewi ewìci; convinto 
come sono cl̂ e certe ìpiaghe incancre-
nlicono io non »i curano col fèrro e 
co! fuoco. • 

E con qusit'aUre parole ai chiude la 
relazione della Giunta: . Qaarido ricor. 
diamo il giorno Jn edl'il Re nostro aa. 
orò di sua preaenza questo itoipio dulia 
iJipisrìBi, e ci Bjvvenga dei voli del 
popolo italiano acciò quest'istituto rlu-
acissa degno deità naz-iona e del gran 
Dome chg gii è stalo imposto, e dei 
hrifhi suMidi che questa, sebbane slre-
maV* di {ÙT%9, gii ha elargiti, i' apìmo 
sì iorni<ima ripensAOdo al lungo lampo 
nel quale mani profano ed ignobili si 
•tesero lu quemtaL auppellattile sacra agli 
stadi, se la spartirono ccms baitino o 
is inssccarono coffie merce da canaia-
itì -li. » 

Noi non vogliamo entrare ne! m!nnt*j 
tgìma di quei fatti. Confusione della 
quale non ai vide mai la msggiorej 
farli perpetrati da impiegati e da oatra-

Si ' 

nei, docili connivenze co'librai dive 
nuli- padroni della b blioteca, cambi (atti 
a casaccio e seicpre con ììcipUo, ven
dite corripiute per aimuiaio peria:e, ci
meli di raro pregio buttali Ira la car-
iftflcia... Se un'orda di zu'ù si fosse ro
vesciata là déntro, oggi deploreremmo 
danni mttt gravi: che, se pari la scam' 
piata bitbirie, s&retiba alata in quelli 
K mai'zì minora. 

:.., Nel 1877 la Viltorlo Emanuele li sr-
riccbì é^i libri di molle bibliolsche mo> 
Baltiche: le qo»U furono ricevute,se
condo le parole del preìello reggente,. 
come sacÀx d'ossa. Doveva il mlfìislro 
esser lui a riceverle in î enonl̂ ^ mili
terai lui a fif 11 catalogo, t scegliere 
i doppióni, a valutare rimportao'w, il 
valore di ogni volume? 

Nei 187̂  il Ministero mandò a far 
l'inventario sdiiire di gioMiii del tutto 
inetti (Rsl. pag. 23) —• inetti co l̂, che 
pigliavano un ejusdem del frontispizio 
per n nome dell'autore. Spettava al mi
niatro indagare se fossero capaci o no 
prima dì farli entrtiro nella biblioteca ? 

E doveva il ministro mettersi di sen» 
lineila all'uscio perchè i libri non si 
portassero via a carrate? Verificare 
egli se le perizie che si davano per 
firmate dsl tale o dal lai' altro bibliografo 
erano veramente opers loro? 

E la mattina d'ogni primo del mesa 
doveva il ministro, svî gìian-ioai doman
dare se tosse arrivato si o no It ver
bale de! Consiglio di Direstone delia 
Vittorio Emanuele; verbale Imposto da 
una diaposizione dal regolamento, che 
fu violata per cinque annui di seguito ? 
• I minìsiri si miilsno e il male dura: 
la co!pa non è duaque*. di ohi v» o 
viene; è di chi resta. 

B poi: è egli questo della Vittorio 
Emanuele il primo e il solo scandalo? 
E le gallerie di Firenze^ £ insieme co
gli scandagli le sciatterie f ^ la ricca 
biblioteca degli Estensi? E il meda
gliere del Gavodoni che giace ancora 
sotto la pólvere? non offri il municipio 
modmiBì sale opportune ad accoglierlo? 
Yo ne 00 upaate voi? E il l^iaislero 
nef>n':h?. E non si è fatto anni sono 
l'esperimento di una nuova vernice so
pra un qu dro di Andrea del Sarto? E 
degli avofi di VoUerra non ai è avuto 
ì'indici* di (ffrire la metà dal prezzo 
det̂ arminato d^gli stessi periti del W-
nistaro? 

l lettori hanno oggi la pròva pro
vata chs non è nostro costumê  parlare 
a van7ero: or bene, noi affermiamo 

> I 

recisamente (a si provino a dir di no) 
che vi sono in Italia b.Mìoteeheemu^ 
«aj dQY», se non sconcezza piri a quìU« 
delia Villorìo EToanuele, si c«npiroDO 
fitti indegni d'una genia CÌTÌÌ». 

Se v'ha popolo che abbia amore ai 
pròpri tesori bibliografici ó arUBtìcî  

f tante dei Comitati locali, <} debiton 
I di antiche offarte chi ancora non ì< 
< hanno soddisfate, non vorranno ri > 
itarJarne più oltre il pagamento, an-
I che col mezzi di rata annuali, sempre 
« consentito dal Comitato; coniplendc 
a cosi tulli i soUoscrittori d'offerte t 
< questa nòbile e generosa iilllusiono, 
• spontaneamente e liberamente e con 
« qualche ioUecitudlne il loro debito mo-
I rale.patrioiicoedanche giuridico, «ia-
t per santimento'dioM^rvanzadelIadata 
«parola, sia por imitare l'esempio del 
t nostro amatissimo Ke. i ^-

ì 
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NOTIZIE ITALUOT 
KOMA, 24. — li principe Nibashima, 

ministro giapponese, ha rimesso all'o» 
norevole CairoH le insegne deli'O.'dinf 
del Sole naiccEits, di primi classe, con-
larltogll uUimamsnta dal sovrano del 
Giappone." 

•— Contrariamente a quanto asseri
rono vari giornali, l'onorevole Presi
dente dal Consiglio trovasi tuttora in 
nomi nò si sa prosisamenia quando si 
recherli a visitare 1 lavori del 0 attardo. 

(Diritto) 
— Oggi fu distribuito lo stato di pri

ma previsione del ministero del Tesoro 
pel 1881. La somma proposta ascende & 
lira 735,277.861:69,cioà 18,711,430:46 
lire di meno della ŝ mma approvata ool 
bilancio definitivo del 1880. 

NAPOLI 24, — a sindaco conte GiuMO 
è ritornato stamane da Roma, cozìtento 
dell'accoglienza avuta dal presidente dui 
Consiglio e dai ministri deU' intaruo • 
delle fioanze. 

Egli spera di conchiulera l'opìara-
zioue finanziaria coli* intervento dello 
Stato. Ripartirà per Rsmaneirontranio 
seMìmans. 

Domani riunirassi il Consiglio oomu-
naie e proaaderà alia rinnovaztone della 
Giunti con «lemeatl liberali. • 

li comm. Astengo ha iucomiaciato la 
inchiesta sull'amministrazione provin
ciale e ia proseguirà alacrem mte. 

(Opinione) 
GENOVA, 24. — Geco il telegramma 

che S. H. il Re UBberto I.risposo "a 
quello inviatogli dal Congresso medico : 

Milano sa settembre 1880. 
tAt"-'Presidente del iX Congreiso^ 

• dedico .— Genova, . \ 
* S. M. il Ra U flbsrto ringrazia il IX 

lasciare Cbislehti-st io novembre pros
simo, per recarsi per p)Chi masi a Al-
derahot, 9 pò! a Wmdsor, dova ha pol
ito la *ut rtsldena^s. 

GERMANIA, SS,,— Telegrafano alla 
Qaxxetta d'An§iÌsÌÌ ék Barllno; 

Tu;ii i ministri ^u^mpagneranno a 
Colonia l'imperatoì^i Garnoanìa che 
vi si reca per la feita deli'lQingura-
zione del Duomo. Nan sì sa ancorai se 
vi anderà anch'j H prìncipe B.'aaark. 

Il FrmdànUatt annunzia che ì! barona 
von {Crudeli, ambasciatore della Ger
mania a Rama, lasciò Birlino, invitato 
Qon la baronessa a passare parecchi 
giorni presso le hh. AA. imperiali il 
principe a la principessa ereditarla, re
sidenti a Postdim-

-- 24. » É da Goionia: 
• La Gaxxeita di Cyiom'a, nell'edi

zione di stamane riproduca la amentita 
del Diritto alla pretesa lettera del Gam< 
betta aU'on. CairoU, per i'affira di 
Tnnfsì. ' 

Sono «uUmloha le parola attribuita 
all'arciduca Rodolfo d'Austria, cioè eh5 
l'esercito della Garmanla è H primo 
d'Europs, 

É giunto anche il generale lapaitcre 
dell'artiglieria per assistere alle Mira 
manovro. » (idm) 

- » 

pitah tiu\tì(0TO pwBìopoài bemficensa 
pubblica in prò della classe spùiestata 
del CcìHitne-» f« appoggiata del Mat
tioli quale una propose di prevldonsa 
degna dì esser* Imitata da tatti i Oo-
i&nat rurali ohe non hanno altri fonili 
per 1 poveri ohe quello stanziato nel 
bilaneìo. Il Tareato addasse contro ra
gioni atteoi'dbilt «ia di ordln; «he tn 
merito. 

Havvi il dubbio ohe pass&ts alla 
qaial ìiaBnlmità di voti In Consiglio, 
aon sia approvata dalla Depntsziona 
Provinofalff. Io però peafo ohe qaa-
sto fondo 0 Gisaa per 1 poveri m»rita 
dt esaero prosa la Berla oonsidera-
z!one. 
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n NOTIZIE VAEIl 

ATTI urnciAU 

La GlaxxtUa Vffiokrìa del 23 sst-
iambra eontiana: 
. R, daareto 22 agosto, che approva 
alcuna agg'unle a modiflaszlonì al ru^Io 
organico degli atabiiimeuU toiantìfisi 
della R. Università di Napoli; -
, R. decrto 22 agosto, che U alcuna 

ìgg'untfl e modificaalool al ruolo orga
nico degli stahilimantì acientificl della 
Rigia Uiiverait& di M»sina;. 

Nomine, (promósÌóDÌ e disposizioni 
nel R esercito, nel personale dall' am
ministrazione (finanzlaTìa ed in qtello 
dei notai. 

-f A n j . 

Congresso Medico di Genova dai suoi 
che'si comma .va del danni paliti dalla 1 a«i«fi pairioUicì ed affetta )«ì .in ocea-
coleaìoni lasciategli dai padri a suo «'One della gloriosa ricorrenza dal 20 
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Poi.:h6 r.on c'è ginepraio nel quale 
la politica non voglia .cacciare le luì 
mani sudicie e scarna, (^è da aspet
tarsi che i giorn;.li di qiesta e di quslla 
psrtc s.'endflranno in lizza a difendere 
questo 0 quello del loro miniatri, but
tando la respoE3>bililà' di coli Ino gh? 
bruttu'B addosso ad un altro. E gii id 
ccminiila. Sa proprio' i miijisin han^da 
tenersi in ciò responsabili, noi diohi?-
riomo chiaro e netto chs, chi piò.'chi 
lijeno, luUi hanno colpe quanti slatterò 
alla Mnarva dal 1873 in poi; perchè, 
30 è chiaro che la fratta onde si pro
cede alla apertura della Vittorio Ema
nuele fa cEgìone di molti guii, è anche 
Tdro che i furti, le dispersioni, i disor
dini, l commerci bilordi durarono «ino 
«'ronfio passato. 

Mi fe egli moralmente g'uito, se an
che cosiituilofiàlinenta logico, di tener 
di ogni cosa respoasabilo. uo ministro? 
' E valga il' vero:. ^ 

ll.M.nistero serba e dà, alla Giunta 
d'incbieata verbali ìneHlli delia conse
gna delle bihMoteche, monastiche (Ilei, 
pag. 8) Si t-uò pretendere che nn' v^jr 
Distro verifichi, da »è i'esattWZi.̂ di un 
verbale di consegna? •, 
, Nel 1878 (Rai. pag. T, si compila un 

vaib,?|lQ di consegna di Ubr^M* P."?*" 
liflif. Chi Io compila, chi lo firma, sol?̂  
eli unico? Qaeli'ìateBso ,cui,sì affidano 
i libri in cuitodial Egli dà a prende: 
fa la ricevuta a fé medafimo, coma-
gnante e consegnatario ad ;Un .tempo. 
Si può. pretenderà che. un ministro da 
»h sorvegli e da sé impediica siffatta 
«ialtroniarìe ? 
.ili cinque anni »i spesare 88,000 Uro 

destinate dal Parlamento alla compila? 
tìone dei catoMghl per m&tetìey dei 
cataloghi e dagli inventari di mano-
•erlttl, cataloghi fJtiTaBisri dei quali 
U Vittorio Emanuele non ha neppure 
la prima scheda. Volete che l'on. Bon
ghi a l'on. Coppino e l'on. Dà Sanciis 
vadano io persona a vedere se gl'im
piegati della biblioteca lavorano o |u-

vanlo e decoro, gli è certamente il po
polo italiano. E nondimeno ogni tanto 
ci toccA sentirci darà de'vandali e pircr 
teli- Parche? Ptirchè la suprema tutela 
dtUs^^ibl-oieiha e della gallerie è̂ affi--
rìata ad uomini, oertamijnte rispattsbìli, 
ma i quali dislmpegnano 11 proprio uf
ficio con una negligenza che pare odio 
e che non può eswr vintt ss non dulia 
loro Ineiiiiudine. Fimhi questa avo-
gliatsjj'gino inosptrla o nomìca aoprain-
tenderà alle biblioteche nostre, stata 
por sicuri, noi avremo da lamentar^ 
spesso 9itz\ meravigliarcene mii che 
la BuppÀllflttile sacra agli stuli eia futa 
bottino di Impiegati infedeli oda Im
piegali Ignoranti ìnsaacala come merce 
da cenclaiuolf. 
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GOUSORZIO; MZiOUALE 
Nfll BoUeUino del ConsorsiQ 

Nasionaìe àeì 15 oorrsnte »ì 
legge ana comnaioazione uffloiale 
ai Comitati del, Consorzio, sot
toscritta da S. À. R. il Principe 
Bngenio di Savoia Augusto P r e -
sideale del Comitato Centralo. 
In eaaa il Principe Presidente 
annunzia anzitutto come S. M, 
il Re abbia gradito moltissimo 
gli indirizzi presentati dai Co
mitati àel Consorzio in segno di 
esultanza per l*'atto 
da esso compiuto determinando 
il pagamento del milione offerto 
da Vittorio Emanuele II. 

]_ Dopo, ai legge qtxanio segue; 
<<: Râ ccomando, la Istiiv îons pilo ziUs 

t alla soUecltuèinì, al pairiotismo di 
«lutti i.CpmitftU,;l'Opera dei quMli »•; 
i.Iq efflcaciasìma sempre, tanto più può, 
fesseria oggi, cheJl Consorzio già è 
t possessore di cospicuo fondo, basa* 
»: sicura, al compìm,ent?j-. della ,̂ ua mis-
i sionoj ad è più che maiicircondato 
I dalla unìvorsale simpatia, 

«io e tutti i Meipbri del Cî imltato 
( Centrale oi lusinghiamo apecialment« 

\ I che, mercè le sutoravoll rappresen-
I 

aeltenibre. S. lil. fa voti percbò i trionfi 
della sclensìi siano degni dei nuovi 
distinl dell'Italia e di Rima, 

Vaiutanle di Campo di 3. 4f«, 
€pia SoNNAZ.» •' 

REGGIO EMILIA, 94 ~ Sono giunil, 
dica l'Italia Centrale, molti altri siian-
ziatì ed alienisti. 
'•• Col diversi trenf dall'alta e b»«a I-
talia li attendono molti altri medici e' 
professori, chs prenderanno parte &1 
Congresso. 

A quest'ora sono stata presentato alla 
presidenza molte comunicazioni sopra 
diversìirlomenti/alcuni dei quali di 
Jncontesisbila ulllìtà pratica, par OQÌÒ 
di sperare che dal Conĵ rssso trarran
no profitto la scìema a la unmità. 

ANCONA, 24 — L'Orto ha couilo-
eiato a pubblicare uà largo riasiuup 
deiràlto d'dcèusa del furto dei due mi
lioni e mezKo- aspettiamo ohe sia ter
minata h pubbìicaJiìone per darne .le 
oonciusìorii e tenere poi puatualmmta 
informati 1 nostri lettori dell' impórlantj 
processo. , ._ 

MESSINA, 23.— É morto a Meisina 
air Richarda, console Inglese flblà,'|',u 
uomo colto e saggio, amantissimo da
gli studi storici, ed ebbe dal nostro go
verno pareoch'e onoriftaanao. 

Avftva 70 anni. 

CRONACA D E L U PROVINCIA 
— •" - - 'Pmà S Nicolò. 23, 

QaèatoOjmtinaèttaodel bshe sm-
mlnlal̂ atli detta provincia. B^bs a 
ainiiaoi li o&v. F*varo, U dott. Orso-
Iato; Vavr. Storni, ed oggiaì il elgaor 
Qauiiio tiiilgi. 

Lnnedi aprlvael l'ordinaria Sessione 
autaonalee, premasi» la «olilo noloa» 
formalitàsaiie nomina dalla varie Ci-
ricli>, pramessa la sanatoria sopra 
proTVoJimentl attivati a ragion» dalla 
C!;liiiDt» in quest'amo «oasâ -onale per 
80*aofrere,l.braoolantf, premesse os> 
servii ioni 0, sebiarimeutf. 11 Oanal̂ llo 
venlTa Invitato a daiibarare intorno 
ad uu'annua oontrlhuriine di L. 30 
per 3 anni a iavore deH'AsKociazione 
Nazloi-aia di «ooaojsj ai malitl o ti
riti in guirra. . 

Qaeeta, benemerita latltaslcne, eiia 
è quella della Oroaa rfissa, non ohe, 
la prop«Ù della Giunta, fu eoatenut* 
dĵ l oonslgUera M*tSloli,.ohQ, ao mlae 
in rilievo gli umanltarli «ervigl sia 
in t«JBpo di guerra ohe alle grindt 
manovre, oggi real più «mliie:iU par 
r l&troduzione nei grandi aosìimpa-
menti dfĝ I Ospi'nU B^ram. (1) B.pa 
alQuaa oonaUorazloni dal oonsigHere 
Turcnto relative al oroBCìaii bisogni 
del GJmttfle, It proporta venne ap
provata, . • • • • . . : , . 

Ufl'altra importante propoita, o, 
meglio la ehUm^ret innovasione « di 
copliltìiro cioè coi ctuaiii annui « Can-' 
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jFfi4IXG(A,23 i-. Leggiamotìei Aiys 
Ci si asserisaé'Cha GrMy avrebbe 

definitivamente stabilito ohe le Camere 
siano convocale per mereoledì 12'ot
tobre. • • .•• . h . .-

--i^24.—Si hb da'P>igi: '̂  
>11 granduca Cosiatttino di Rusafà̂ l̂à-

sairrà Parigi venerdì -•'. ' ' 
SPAGNA, 21. -- La fiJglna, Isabèlla 

partila presto j par Parigi; mii per tor
nare presto in novembre, e'passare 
[l'-inverno eòn le aiigusto figliole aSivi-

; WGHiLtEUR\, 23. -i^' Mandano da 
^Lohdrar'- ' "'' '-''' - •=- •̂'- '•'"•'"^- "'• 

L'imperatrice Eugeni», ieggermenia 
raffreddata, era però' in grado di (ara 

; (1) OsfiituU PnrncrA. — Ogotiio fa-
Qllcfienie «oiipreado olia quejf ospi
tale ron può easere «ostruito che o 
di tavolo, 0 di robaita tsnde. iaq»»-, 

I iupque alto, pufahè salubre, al può 
desso Impiantare. E capaoa per 40 e 
più malati o faritt, om latti sempUol 
« oomodlieimt. ani quali senza aleui 
difaglol ii oolloflano ffli laferml. Ao-
santo ad ogni letto v' ha un «aoblla 
che «erta dâ 'àéfiU e da tavolò, fra 
un latto A 1* sUro un» oradenzi con 
entro blanaheria per dua Ietti a due 

Sopra l'Ospitala sventolano la hanr, 
diera bha Ba ìndlcmo io eoppO. 

Vadìiao <ili»& pro"94utò di una 
stanza per la operszloni ah^rcirgi ha 
floll* armamastarip » letto operatorio j 
T» da sa ehs non mana»sf.deU'armar 
dio farmaoButloo oon lutto il. hlÉogno 

jper epèdTa' qualsiasi riaattav' |sa 
^haWl anso Ai più runa easidita oh« 
Oijntlenft..tutto l'ooflOrroat» per oo-
itruiw in «ano ohe H ^MQ;»» altare 
loogU arredi sacri, neceas^l all'wopo. 

Scuole BlesKsif̂ Tiilttrl, — Un ma
nifesto del sig. Sindaco avvisa chi la 
Iscrizione alle scuole elamentsri di grado 
in/erlore sagu'rà nei giorni %, B, 6, 7 « 
8 del prossimo venturo mese dì ottobra 
presso le varie scuole di Cit'ù a del 
Suburbio soltanto per qui'fanciulli e 
quelle fanciulle povere 1 oal genitori 
chiedono che il Comune li provveda 
gra'uUamenle dei libri di studio o de
gli oggetti di cancelleria. 

Si avverte che nella nuova scuola alla 
Reggia Carrarese potranno inscriversi 
soltanto gli alusnì abitanti nelle parroc
chie del Da imo e di S, Nxolò. a le a-> 
luone abitanti nello parrocchie del Duo
mo, di S, Nicolò « del Torresino, 

Banda mnsleale di P I O T « . — 
Fedele al «onvegno ad esatta nell'ora
rio, questa mattina la Bin^a Masì-
oale dì Piove, alPora gl& indloltta 
delle 7, traversò Padova, dirìgandoil 
a Bissano par una gita di pUoere. 

La Binda, montarata con molta 
proprietà, dopo «ver rallegrato I« 
contrade oo' suol oonsartl, ebbe lMd.ea 
gentile di dare un saluto al oommea-
datoro Leone Rommta Jacuf, àegutnio i 
del Collegio di Plore-Òonsulve, ra-
aandcBl a fluonara sotto la fliestre 
della sua daia, dove lasaló un biglietto 
di visita. Quindi la Binda al dlroEsa 
a'̂ Ta stazione la partén2;i per Baissno. 

' Vn» fattmaohleira. —• Abbiamo 
noi pure avuto noflsia d»i Uii-y se-
guanto : 

«Oerti casi di martuolérU non Sor
prendono tanto per la malvagità di 
ohi 11 oommaite, ohe to. fi sarà ratag-
gìo di tatti i tempi, quanto per la 
dabbecniggine di ehi vi slìasala, in 
quest'eposa di làmi, tanto tMlimmUt 
8 coalapplare. 

,(J'è in via Sant'Agata una; fmUl-
vendola, ool suo negozio a pianterreno 
cui si aocef̂ e per dna graiiini dalla 
via. ^ una buona creatura qu&lla 
fruttivendola, ma troppo buoaa, co2ie 
]o prova il ORtetto, ohe eiamo per 
UE r̂rire. 

Giorni sono venuta in rapporti, non 
«Hpplamo per via di eho, aon una 
Tdcohiirolla del Tiainat'», nota per 
altra malUle, di cui le r̂ ronaohe han
no In «dclletro.pirlato, la fcutiivin!' 
dola al lasciò da quella marlaola In-
flaoschlara a segao da prestar feda 
ohe per vlrtà di un talUmano, da 
quatta poasaduto, e oonslsteite iman 
CS90 bànedetto, aivrobbe potuto dirle 
se un suo parante defioti erja. pne-
«ato all'inferno o ài paradiso, o sa 
àncora si trovasse si purgato-io a 
sconto de' suol psaeati. , ' 

Ma oom» al puV ben osp'rs, 11 ta
lismano non rende gii oràcoli asnzà 
mettersi nella grszlft ; e par otteaerla 
è d*aopo proplzlsrsl gli spiriti bei:i-
gnt eon qualche cfif̂ rta géneroiii/a 
cih (jualche asgi-ifìzio di moneta.' 
"̂ Oppose dappricclpio la f uttlvondola 

qualoha difflooltà, vuol perchè a stca-
ohatto di mstzl, vuol perchè non 
avviJSRft di pagare a contanti le gra
zio del Signore; ma tanto inapirgòdi 
elcquenzt la fittuai»hÌ^^a,!oh», i'altK ,̂ 
si làsò'ò perauaderd dóftlmente a scn-
eegaarta, uà; mpiìU d^ r̂ft, ed m bi
glietto da olcqa» fianuhi. Oro a hl-
glietto doveano servire a non so quali 
«aorc'sml e pellegrinaggi, d'<?|idfjl 
tiliamano avrebbe ritratto la >|rtù 

dorisa, riilsita oón rammariso, ah! 
troppo tardo 1 alla perdita del suo rao" 
Bilie d'oro e dei suo biglietto, ohe M-
vrebbaro serrlto a rffjrnlro la ssA 
squalUda botteguotia, mentra Inveea 
sono pKSBatl a rlmplnzara le saooosols 
di una ladra. 

Sa non fossa per rì£ÉiMra avi duolo 
di quella poveretta, vorremmo eoal-
tarla anohe a rifiatter*,'almeno par 
un'altra volta, di non làsoiarsl oon 
tanta facilità corbelUro da ahi per 
attirarla meli' Inganno è risorsa alla 
saperatizione. 

Intanto la f^ttucahlara non al è an* 
oora veduta, benohò, da quanto ai 
coasta, l'autorità, informata deU'aa-
oadtito, alasi mensa sulle di lei traa-
ale. » 

Ijattt}2>la l a iVIIra. — Oggi, 
eome abbiamo aannazlato, ha Ittogo 
In Mira la lottarla dlbansfissn?:a per 
qiegU As:il lafantUt. 

S«p,ilamo ohe Sua Miéstà 11 Ra 
Usiborto Inviò a tal uopo un ooaplovo 
dono, ohe, unitamente A qaello di 
Ssa Msesia la Kfglna, farà parte dot 
premi della loUerla finale. 

— aarlbaldl mandò pura «a ano 
ritratte. 

laeeadio , — li giorno S3 corrente. 
alle oro olio pomeridiane successa nn 
ineendio, sembra per oansa aecidentala, 
a Carrara S. d'orgio, nella casa abitata 
dal villico Lotto Giacoma. 

11 fuoco distrusse in breve ogni cosi. 
L'ammontare del danno si calcola fa 

ììtù ffiiUe. 
Oss«a*i trovati depositali, présio 

la Divisione V Municipale. 
Per la séconixa volta. 

Lira oinqua* 
Due Chiavi. 

Per la prima" coffa. ' ''' 
Va sana daaeat. 

- Un ventaglio. 
Uà portamonete eontenaats aarta 

di aittn valor*. 
Un poriaf.gUo eoa una Uae&zi» 
Uoa ohlave' 

Si 

Non pérMaino poi daUa Blmioàe, 
dei Mrfrdrgli-lnfarmlerl!^ ohe sono 
Hutto persone alvlH; nOa parliamo 
idaS dormiloi, dolla anaina, della stan
za mortuaria, a di tutto qàaUo oha 

ieri'una passeggiata in càrròjsjia con if^rim ^^ ospltaia, sempilae, maaom-
mad&ma Le B:eton. 3. M. intenda di ̂ pleto* 

delle rivelazioni. 

ohlerollA so ne, andava per 1 fatti 
BUOI: à b r s è a ' d a ^ è all'altra la as-
aloarazloal p'ù formali,: ohe iiarebb» 
Htdimatà ih brisv» provvista Wt 
grazia, e col tsUamano rivelatore., 

Aspetta oggi, ftspatta, dqmaal, sono 
traBaorel moltlesiwl giorni e la po
vera fruttivendola, orinai aonvlnta di 
ceserà atata oorbailata a ^er giunta 

Oon^vease) pedasofflco. -<̂  
hi da Roma, 2tS: 

e Oggi ha avuto, luogo nel piilancò 
dei conservatori in Campidoglio, l'Jaaa* 
gurazione del Congresso pedagogico, 
nella sala degli Orasi a del Curlazl. 

O'.tre del piinistro dalla pablica i-1 
struKÌone, a del segratarlb generale on. 
Ttìnerelli, e* ara pu a pr esanta l'oaor. 
Cairoii. . ;;• . 

C'erano presenti più di mille prolai-
seri e moliissimì maestri a maestra. 

lì firzionante da sindaco asieasore 
I ' -

Armellini fece un discórso nioltò ap
propriato alla circostanza. Parlò pura 
Cruciani aiscsJore della pubiica isltu-
zionff, il prof. Somasca, '*. finalmente ̂ . 
con incisa frase, l'on. De Sanctis. 

Fu acclamato all'unanimità presidente 
del Congrèsso II venerando Tsrahzlo 
Hamiani. Fu eletto vice-presidente l'as-
iqBsore dell'istruz me pubiica ;muiiol-
pale Cruciani; a segretario generalo i! 
milanese prof. Somuica.»{(3'aw.d7faIw) 

• 4 

l*iFÌDaa estraatone del pTesial 
a favore dei feriti ndli campagna del 
i8Sa. — A cura della Socielii di Solfe
rino e S Hiartino, il giorno- 3' dal p. 
V. ottebre si farà la prima estrss'one 
de' premi a favore da' feriti a morti {t 
per tss'i a favor delle rispettive fami
glie, moglie, figli, genitori) nella cam
pagna-del 18S9. ì, : , '; 

li numero dei premi da L. 100 è 
di 68 de'quali 87 spettanti airistilc-
zSono ed 1 ofierto pel corrente anno 
dal conte Chiavsrina aienalore dal Re» 
gno, . . „ 

L'esirazlona avrà luogo alla ore! 
poro- in apppaiio padigliono eretto pr««a 
il moDumento che si s\% innslEundo ol 
Re Vittorio Emanuele IL Prima 4̂ U'fl* 
slraiiona e precisamente alle ora U e 
MAZZO vi sarà la refezione per grimi' 
tati in locale annesso,alia casa del cu-
slode dell'Oisario. ,",,.,., : , 

i L'astrfz'ona durerà'̂ B*Off « mewj 
" c i r c a . ,-;:•;!>::' ' "'• •'• ' 

UUiraata l'eBtraziona vi sarà una vi
sita al monumentô  alla ora 3 (ulto farà 
finito.-.-^7,-, >.. -̂-vr;:, .• :̂  •.•••:'• - - , 

Colla nuova stazione di S Ma^tmoi 
della battàglia ie corse delie strade fer-" 
rate sono roB;̂ ìp?ta, in. .niodq tip si) 
;poirà,recarli all^ tasta.tanto da Milano 
iquantoda Venezia <̂( ritornara antro iâ : 
-;gìornats al luogo di parjtenw,) • 
'. . cjlia ^ siotiftj d i mtacistral ~ Ltg-
gasi nel Pungolo, In data di Milano, 
p5, il se gu ittta OMO avvenuto i i uà 
Alilo dtqu«U«.fllttà; 
ì .«'Una taueatrapooo paziente 
molto on^delé, ieri montata enlla fu 
ria aontro uà povaro bambino di aire 
^ei anni, il qaala a' era dato alla fuga 
temendo d'esaere, coma di solito, par-
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ÌDonw, lo iflMgcìj Io raggiicsd» • eoìls 
fòrblot flbe tan«Ya fri le msci gli 
infsrss due colpi alla lohlei», eau • 
jM&dogH Ualonl morUU. 

Il Dliero fASeinlìo, certo Dlapoati 
aiovaani, ubitaato Ja VI» TofrlaoUl, 
N. 13, fR trafporlato «goufìEzanta al
l' Oaptdale. ; 
L U fatto prodiisBe tdstlasima Impréti-
elone, e noi aperltmo oha le A.ntorlt& 
passeranno ad s«ramer» 1 sforni asiosi 
Berle ani oonto delle persone a onl è 
affldRfR l'edugazione dal poveri bam
bini. » 

,̂  

t>iisiuu. 26. :K«£dltel^h SToA/̂ aX 
l««Uo I t » d3.85 92.76 

H. I ' graialo 1881 9Ì.80 94.90 
2 M IraaalU XI.1& :».17, 

£S!ftA«t,S5. Rntdltft II. 94 55. 94.60, 
. I M frasai 3216. 

SttiSn Mercato bxstantemeate at
tivo, prezKì dtbatattl. 

4fraM<. Mereato inVaifiato. 
h7otm^ H 8§t$, Dlsaretl aflari, prezzi 

stazionari. 

-3s-« 

Okulolclf o. w- Leggiamo nel Rorm 
di Napoli : 

€ Veirao le prime ore di stamane 
veiuae tiooJso na uoino In piazza l^le-
biiolto* 

€ Sotto quanto ci venne fatto di 
faparo aal propoalto. 

« Oineeppe De Marco ed ÀnlsUo 
Garofalo, a quinta pare ncn molto 
gakn£aomi»if dora!cìIiati f! primo In 
via Pallonetto S. Lxrnia n. 74, ed 11 
sfldoado in v!a Avvocata, si erano 
dati stamane la posta fn essa,di uno 
di loro, eloè del Gsrof«]o, per divi
dersi non aapplsrao quale bottino. 

« La dlvldenda peraltro noa an
dava a g»nlo a aessnco dei dae, e 
però, atoortlai ebe 11 loro ragiona-
uaento troppo a<csntaato avrebbe ri-? 
obfamato Paftsnzlone del vicini e 
lorsfì ansile dalle guardie mmuUtivù 
dfoìaero di aceadere In piazza • ter-
minare la dfsaanione. 

€ Il ragionamento fu brava, perciò, 
appena giunti in Piazzi Fleblioito, 
il De Mareo vlb-ò al Garofalo una 
coltellata al cuore e Pusolae. 

« Ai gridi dsUa f>na accorse fra 1 
primi Àlf jn8o Gagllansee guardia mu-
aloipa'fì ssgnaia eoi a. 308, «he era 
dì puntone innanzi al Gran OafCà, ed 
affflrraio il Di Mirco che gl& si dava 
alla fuga, lo oosaegcò alle guardie 
di pubblica sicurezza dall'Ispezione 
San Ftirdiaando. » 

i l » famoe» belTS d i W e . 
vleSloi —Leggiamo nella Bergamo 
Nuora:' 

Fu più volt? ripatutftlanotiflaolie 
nei tarrltorl di TrevlgUo « di Crema 
si aggirava una belva feroce ohe si 
pritendeva fuggita da qualoha «er-
ragio, ohi da alcuni ai voleva «aa 
lena da altri un Leopardo. 

Molti flontadini e guardie oampestri 
si Bffaticarpao indarno per rintrac
ciare ed xófiidara il feroee animale 
a a sempre indirno. 

Finalmsata nelle ore pom. del 22 
corrente la fortuna arrise al cam
però di pata Yissonti, U quale usslto 
Qon due altre parsone arm&ta del 
domane di Brfgnano potè Incontrare 
la b$lya ed ucciderla con quattro 
colpi di fattile a pslla. 

Esaminata la belva si vide con sor
presa che era un maiale alquanto 
Inielvattohito per la vita errante che 
«ondulava da 3 o 4'mesl. 

Rlaslo e u v a . - i Scrive V Arena 
in data di Verona 23 : 

« S'era aparia la voaa che la Ger • 
man!a avesse stabilito un nuovo e 
forte dazio d'entrata suH* uvff. 

« Siccome molta ava dall' Italia e 
da Verona specialmente va la Germa
nia, coi ì la notizia aveva susslitto 
in alaune delle nostre ditte esporta
trici viva proicsapazlone. 

« Abbiamo chiesto iaformazlonl in 
proposito 0 d e stato as'slflurato che 
la G«rmacla ha imposto un nuovo 
dazio d'entrata ncn gii sull'uva, ma 
^ I mesto. ». 

' r 

E a t r a s i o i i e d a l 2 5 s e t t e m b r e 
VftWB^IA 40 79 82 

Gorriercdelmattmo 
NOSTRA COfìRISPONDENZA 

t e tale dell'dspcsiz'one eoa eono 
ancora completamente ordinate, per-
flhò molti oggetti devono ancora tro
var posto. 

I disegni dalle coitradóoì gsolàatl-
ohedel Gomuaedi Padova sono espo
sti nella sala dalla mostra a concorso 
« aiono pura éspoaiì l modelli del bau-' 
chi, della tavola nera ed altri oggetti 
Inviati dalla vostra città, la quale 
delle molta città aho Inviarono og
getti a questa mostra oal para che 
debba (sssra annoverata fra quelle 
ohe danno più evidenti e più serie 
manifestazioni di operoso amore p&l 
vero progresiiO. 

l a Principessa ài Sfonnfinla 
^1 

^w»,^ 

DimostrazloBo a Vicenza 

sappiamo cha anche quesC inverno 
S. A. i. la Princlpeiaa eretliurla dì Ger
mania verrà i pssiare q^itlcha tem^ò 
io Italia, insième còti i suoi %^L,? *i 
recherà a PegU. t'aòcómpagnera^'.'AV 
il PriQoipa Imperiaia. . {HiriUo) 

CORBiEBE DELLA SER& 
. 2 è s e t t e m l ì r e - t 

^^^ ^ h 

NOTIZIE MILITAftl 

nÀu%' Weé 7o 
s^uBniz» m 66 23 
mtX4ATV& 61 23 1 
NJBLl̂ OÎ I 6 3 5 
a^JUiBBan© 8 21 77 
HOUOLA 19 4g u 
,VOBltVO 69 6r'7ÌB 

l i 
63 
50 
15 
58 
9 
3 

70 

47 
64 
8 
4 
7 

42 
.40 
28 

« BflWzìi i r t i i t i ah i 
1 

r*eA«Fo fi»r8b«ld[|. —Isri a gir» 
J^app«§5^mi^^dWffià^:^el 
riwliam L'Amore. 

Qieitaiira uè» niiov'ssima;, ,y mr-
"ì^^^i n'-chlMm, dramma tolto ' dai ro-

^^CCr/ff-"**^ rtiii^^VL,^ - : . 4 ' - t - . 1 I -• ^ ^ • • ^ •Har? . ^ .»^ - ! 

,OĴ y 

r.Qma, 2'i seUemlre. 
CuJiqm slamo intesi, la Italia, sotto 

il faUoisslmo governo riporo (ore, il 
quale manda via dall' eseroUo [gane* 
rali ohe hanno combattuto In tutte 
le battaglio ed hanno, al può dire, 
creato l'esercito, è psrmaisa insul
tare e, anche, nmmaRsnre l solanti, 
ma non è pfirmesjio far dimostrazioni 
patrlot'che In loro onore I.... 

Quando . i soldati si fmiiUnno dai 
monelli.,,, m\ì\& rigaardl politici per 
non procfiders contro l monelli '. 
Quando i soldati sono soolimatl e ap
plauditi, le dimostrazioni si proibi
scono 

Co ae ieri vi seriisl, il batti glione 
dsi bersaglieri, redu e da Fari! do-
v«a arriverò a 6 ore pomeridiane. Il 
governo, saputo ohe la popolazione 
vo'ea aooogll-re qual valorosi con en-
tuslaamo, ordii.ò che il battaglione 
antlaipassa di sei era 11 ano arrivo, 
tt battaglione giunse, infatti, a mez
zodì, 

Ignorandojl che 1 bersaglieri fos
sero già giunti, gran folla era Ieri 
sera alla «tazlone a là tutti appracoro 
il fato dell'arrivo. 

La folla allora al avviò alU oiser-
ma e fa fatti la più beila e p&trlo-
tica dimostrazione che possa imma
ginarsi, alle grida di vivali RP, viva 
PKserolio. I bersiglierl rispondevano 
aoBiamando al He e al oìttadini. 

Farono lasciati agli ufflsiall mi
gliaia di biglietti di visiti. 

la piazza Colonna durante il con
certo musiaale fu chièsto più volte 
V inno Efiale, ohe venne suonato fra 
gli tYviva al Re ed all' esercito. 

Finito il concerto, la folla volle fare 
una seconda dimostrazione e st avviò, 
pel Coreo, verso la caserma d^i ber* 
sagUerl. A metà del Oorso uà dele
gato di pubbliaa sicurezza Intimò alla 
folla di non procedere oltre. 

Egli eseguiva l'ordine miniitirlale, 
degnissimo ordine di ministri, 1 quali 
rieor^aao troppo spasso ctrtl legami 
di set^ e troppo di raro 1 doveri che 
11 ETvlnsono al Re e alle istituzioni. 

La f Ila al saiolse e 1 capi della di-
moatrazloue fdttero uaa protetta, che 
è oggi pubblicati in tutti i giornali. 

Bi dice ohe l'onor. Lepretis avea 
paura d'eesara fischiato, quando la 
folla, par resarsl alla caserma fosse 
passata davanti al Ministero dell'ìa-
terno..... 

Si dice anch) oh) il pretesto del
l'ordine ministeriale sta siito il tl« 
more che la dimostrazione poteaae 
urtare le fHspetfiblIità della slttsdi-
uanza di Fprlì,.... Oh ohe scrupoli e 
ohn riguardi I... E non è forse noto 
ohe le violenza «stisrìe aelle Roma-
gne opprimono, prima di tutto, la 
parte migliore 41 qaelle popolazloal 1,. 

Il vero d òhe s'impedì la eeconda 
dlr-^atrazlone perchè a' è alia testa 
delì6 Si&to un Governo senza la oo-
Eclenza dei propri doveri e oh^ vede 
in certi scopi del bî oa aeaso pubblico 
un rimprovero alia propria'co adotta 

(debole, incert'a, equivoca. Esco la 
verità. 

La prolbisiono dalla sèfldhda dimo^ 
atrazlons di feri sera in onore deU 
V essrolto ha prodotto In Roma prò-» 
fundo disgusto, anzi vivissimo ado^no^ 
Se la filila si sciolse snnza dliordini,': 
deyesi attribuirà© il merito ai giofani 
flhé ia dirigevano, fra i quali nòta-*' 
vasi quegli ohe portava U bandiera,. 
il giovinetto figlio di Nfno B xio.^ ' 

jDlò che avvenna ieri aera pÀvò' 
ancora una volta la paerllità dslnpt 
«tri governanti, a patriotiamo dèlia; 
popolaziona e la vera fratellanza trai, 
ej8Ba^ ,̂V,e^etclt9;fE Questa frateilanza* 
può cobfjrtariìl awhidallo, «pst^a-
colo meschino ohe dà di se stesso 11 
ministero. •^- •" 

NfliU politica nulla di nuovo, 
- i t 'onor . De Sao^HirmiiiTslrò delia 
j^l^lioa IstnuLone, à giuato a Rowa 
pir Inaugarare, domani, il Goagresao 
psdagogUò «rj^osdòà^ai Pespoililoie 
didattica. 

Il Giornale di Yicensa dà ì 
particolari di una dìmostraaìo-
ne ohe qnella Società democra
tica delia fratellanza é della U-
tìsrtà credetta di fare contro di 
esso, percìi5 aveva affdpaiato nei 
giórni scorsi d ie il popolo di 
Vioeaza non segue le "bandiera 
coi nastri roaiai. ; 

Siccome qaeHa Società, ad«-
rento alla Laga dei due Macelli, 
li a la sua bandiera col naatro 
rosso, si credette offesa dalle pa
role del Giornale di Yicensa^ 
Q fdce la dimostrazione, 

V Opinione ha in. proposito 
un sao dispacìio particolare da 
Vicenza, in oui, aocennat^ il iatSo, 
sì agginnge: 

i E avvenne uno ssrano patto. ^ 
U prefetto perm'sè U nastro roiso e 

i: diffiOBuanU promisoro di accomp:-
^ W c c l l a mmh r«lel'equivoca di
mostrazione! 

NasauD progres3ìgl;t noto presa parte 
alla dlmo5tra^ioae e desiò icandalo ohe 
il prefetto salui!.ss9 dai balcone il gruppo 
di parsona ignote e di ragazzi che co
stituiva la dmiairaziona stessa. 

11 dottor Gaellrinì, direttóre del aior' 
naie di Vicenza, nel foglio dì questa 
gora ìimUas! a stabilire, colla massima 
teippfiranzj, a conlsrmare quanto aorlase, 
notando l'asseosa di ogni significato da 
una ditTx03trazione nella qualo spicca il 
n&slro rosso e tuonasi la msrcla resle. • 

Sr« p e n s i o n i 
Lfiggosi mìVEiercilo: 
• Ci si dice ch9 al Mlolatero, nello 

aludio che el U atiuMmente lùMe mi-
gliorie d» reoarsi alla leggi sulle giu-
b'.Iazionì, sia stata ventilala la poasìbi-
Ulà di aumentare gli attnali minimum 
e m<s.rmum delia pensione di riposo. 

Sa ciò divarrà, come Io aparìamo, un 
fatto compiuto, appUuliremo a qaoilo 
atto di giustizia. 

É infatti provalo che questi lìmiti 
sono assai minori di qu )1U stabiliti per 
le carriere civili, le quali sono di loro 
fljdura meno fslicoie, p"ù rapide e me
no soggette a dispendio che non lo sia 
la carriera militare.» 

Il MiQislero ha. disposto cHe .col i5 
dal prosilmo novembre sia attuato eotto 
la direiioue del Comando dei Corpo di 
Slato Maggiora uo corso ferroviario di 
stazione, al qaile suranno coQUnd»ti 
alcuai Cspilani addaiU a Commdl su-
pariori di BjsiraUìt alcuni Aiutanti M'g-
gorl in 2. di Kìggimenti e di Dìiiretti 
ed anciìc alcuai Ufasiali subiUarai dalla 
mliziajmobiie. 

PobbHchBremo noi proasìmo nunaro 
più estesi piTtlcolari. (Esercitol 

DISPACCI DA MOMA 
I r 

Roma^ 28. 
Da Sancii! è partito alle ore 3 col 

suo segretario particoUre par aislatere 
a Torino alla premiazìoaa deU^Eiposi-
zione arllstica. 

, {Ji^mzia Stefani) 

Aiubascfatorì in congedo 

Mandano da IRoma, 25 , alla 
Qtaszetta d"-Italia*. 
, Ifi Loro Eccellenze conta Da Launsy 
itaibiécìaiore di S. U. a Biriinò. a il 
cat. CoRtaniino Nigra smbjscìatore a 
P.atroburgo, avendo ottenuto il loro 
congedo, si aspettano molto presto alla 
Capitala. 

'A. Bl«M«lV^(*»*M**f^T**T^«mJPr*W^-^*ft>r& 

NOTIZIK m BOKa^ 
K n. 

Ispezione ai Tramway 
Si chiude la stalla dopo scappata 

la pazleczs, e dopo disastri consumiti, 
benché preavveriltL 

Si ancuazia dilatti che il mìniatro dei 
lavori pubblici, dietro i recanti @ ripe
tuti disastri avvenuti sut tramway della 
Penisola, intenderfbbs nominare una 
Commissiona tecii'ia, la quale avrebbe 
la missione di rivedere ì tracciati dei 
tramwayt molti del quitj aoQosbsgUa-
tiisimi, epperoiò giustamente criticati 
dalie persone competenti e tali da dar 
;u3go ai troppo frequsnti a lamentati 
Hoìilri. 

JUndlU traacesa $(0 

Prestito frauoesQ 3 Ql*) 
RendlU italiana li olO 
Banca di Franala 

VALORI DIVEUSI 
rerrovlA lomb.-venato 
Obbl. ferr.V.J£.a]mol866 
ferrovie romane 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Rendita asuBtoiaea 
Cambio s« I«ondra 
Cambio sali' Italia 
Consolidati inglesi .. 
Lotti 

' - |rfleiai]i« 
MobiUaro 
Lombarde 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio SU Londra 
Reudita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

25 
85 sa 

24 
86 60 

m 92.119 82 
'"M 

88 

183 •-

85 8Q 

^ 4 

MobUi&ra 
Lombarde 
Austriaoii» 
RendiU ItaUana 

183 -* 
281 — 
145 « 
33« — 

568 60 268 — 
Ui7*j ftfl38 
SS S6, 25 36 
93i8 93 8 

977[8 973,8 
,40 25; «k -

382 30 283 70 
80 7S 81 25 

278 60 279 — 
817 818 — 

9 42 9 40 
46 eo 46 50 

118 SOiilS 20 
72 45 72 75 
71 tO 71 60 

131 - i l 3 1 25 
24 25 

436 60 486 60 
UO —139 eo 
479 ~ 479 50 
85 10 85 10 

^ > ^.^ 

* , * r * — ^ — . •Hà'^ 

- T " J > - ^ 

V. Sacih«tU 8ompr, 

Ttt^r%oìù*9m UomiW^ s'«f »•*»*» 

Sul fAtto ai Tertf 

^ Par debito d'|mparziaUtà^ ci 
preme ànnuuàìare che, secondo 
altre versioni, pubblicato anche 
dalla Gazzetta d'Italia o dal 
giornale V Ordine^ il misfatto 
dì Terni, dove un " sergente 
venne ucciso, ed un altra ferito, 
non sarebbe conseguenza di u n 
.complotto politico, ma di una 
r i ss i per causa del tut to o r 
dinaria. 

•à 

^' Converrà tensr coato, a tempo 
opportuno, dello invostigazioni 
giudiziarie. 

^ f 

DISPACCA 6!:;5:.iLia\ m, 
(Agenzia Stefaaiî  . J 

L ^ 

Uua Protesta 
h 4 

'.X 

• Togliamo dall' Opinione il t e 
nore della protesta, ohe i dimo
stranti di Roma, in onora del-
l'eseroito,.hanno presentato, es
sendo stati sciolti dalla polizia ; 
.< t f qui sottoscritti, laguttl da folla 
numsrosa, avov^no ideato di recarsi al 
quartiere delle Z)ccolelte, per salutare 
il sacondo battaglione del primo reggi • 
meaio bersaglieri, dopo i tristi fitti 
accaduti a Forlì. §̂ ]:;,,,,, -
M«ntre i dimostranti pracedutì dal 
yesiìllo nazionale, con «(emma. reale, si 
iyaniavano por la vìa dei Corso, ac
clamando alla Casa Sabauda • all'eser-
cito, in Piatza S. MarcoUo, una tuona 
quiotilà di delegati ài quialurA, scor
tati dalie rispettive guardie, intimarono 
al porta-bmdìera Garibald|^K|no'B:Ì'O 
di Bcioglìera l'assembramento. , # 

, DiJinandiamo: ,:i- ,̂  
: Sotto lin .governo inpnar(ìhiCQ:̂ 3oitl-
;tus[ooale,*'df cai ol proféaitamo ii^isttn-
tameute seguaci, perchè ò proi^tò ad 
onesti ìiaìiani di gridare : » Viva la Casa 
Stbsulali e di applaudire a fesltg-

^glare l'etercito, eh» tanto contribuì alla 
redniz^one à'IteM»?^'^'**'**^'^''''*™*'"^ 
' Ripetendo : t V v̂a il Rai vìva l'Kier-
cilo i t protestiamo vivamente contro 
l'operato dei poliziotti, poiché ci ttn-
tiamo ofiasi nei nostri-diritti di cittai-
diqi. «dilatiti diiiff àUiiiia. ^ ; . ^J 

Gsribiddi Nino B:XÌO, Augusto Vitelli, 
Cissre^ Vitelli, Augus'.ò Ménoarinl, Pie-
tro Pigitò, A. iGiorgio,-Gorgi M.ainì, 
Elio z;o:> '^"^ • " " - '' ' '• 

LONDRA, 23. - il Times dice: L'ali 
(imatum prodysse costernazione a Co-
itantinopoli avendo il SuUah'o tempre 
aparato che sorgeaioro ostacoli all' a-
aione comune.' 

PANAMA, 2S. — Pavvi uà terremoto 
a Valparaiso il 13 corr. La città d'Illipei 
sarebb» distrutta con 200 morti. I chilani 
avrebbero bombardato Callaò il 31 o-
goato. n 

PARIGI, 25. — La Gommiisione I^-
ternazlonale dei GoitìTio riparli coma 
seguo le sovvenzioni, t* Italia 9,523,98^ ; 
la Germania 6,790,436; e >i& STÌB-
zara S.7ol 776. '; : 

BUDAPEST, 25 — Il deputato Mikloa 
chieda se il governo aia inioî mato del
l'agitazione amisemicn, a cosa voglia 
lare relativamente. 

RÌGU3A, 23 — Soyaiiiur è arrivato 
Le trattative con Rua pascià furono 

rotte. Credonsi immìaenti la pperazionE 
della squadra contro Dulcigno, La Laga 
albanese minaccia di catturare i con-
soli residenti in Àlb&nia in caso di 08t> 
lità della squadra dinanzi a polcignó. 
, VIENNA, 25. ~ La Corrispondensa 

Poiiìica ha da Caltaro 25: | 
Seymour <bì)e in CstUgne^ua collo

quio col principe ondo trattare un'a
zione combinatt. 

Seymour ritornò a Gravosa accom
pagnato da un delegato militare mon
tenegrino, s , 

Il oomaiida.lita delle truppa montene-
grine Patrovic ò giualo oggi a Stilermaa. 

-I, 

•MMvvaitoiNEH 
SI YAAOTA 

26 Seticmbre 1$80 
A meazodt vero di Padova. ',. 

féi»^i»àà* di Padova & Al m-T^ìs, 8 
Vemp» msiXP» diMoma 0. U ^,531.35 

ésaff^Us ^l^ttUexxs m m. 17 ite/ jns*/» 
ii an. S9.7 da/ Umils fmdia d0i »i«re 

BBPACCt ESTEEI 
Vienna, 24 

Il He di Sassonia à qui attrae i( 27 
corrente. Egli si recherà alle caccio 
imperlili in Stirìa, alle quali prenderà 
parta. > 

Il conte T ufla è qui ritornatf, prò -
veniente da Peit. ' {Indipenktìte) 

R'ìgiisa, 23 
Dopo il c&flsiglio del flom*ndàGiI di 

ieri, l'ammiraglio Saymsur ò partito 
oggi per Catinié. ' 

Dammi è qui atteto ènea, console 
inglese a Scutari, ii quìle abbandona 
quella città percbli mslsicuro, (ìti-m) 

Lotidrut 24. 
Notizie da Capetowa renano che ì 

basutos, con forza rilevanti, diedero 
l'asssKo a due città e furano respinti 

(idem) 
••"•••' '• Atene, n 

L'eserci'io dispone oggi di 3o,000 uc-
mini pronti ad entrare io ampo. 

I volontari tffluiiicooo assai numerosi 
da tutta le provinoie dalla Grecia. 

Si attendono notiffle dello Su'opMo 
delle piti|ità da patta del Montenegro 
per chiamare le riserva, già istruìtt. 

(idem) 
Pietroburgo, 24. 

lì tìoio^ annuncia: 
Presso JOmolanik, nella fibbrica dì 

Jinsav^g^ino scoppiati gravi dis)rdini 
fra 3000 operai in ssgaito ad una im
provvisa diminuzione delie paglie. 

II governatore, il procura'.ore impe
riale e U geadarmaria si son recati 
(osto a J^^zavo, 
. Viyeon^ro spediti anchi deirìnfjrxi 
militari. ^, (Corr. Bureau) 

\. Parigi, %n. 
I giornali rivoUiEjonari attiacano vÌo-

lomoim?me Birtholemy Sanint- HJaìre 
per la pa|te da lui presa, in qujlità di 
segretario! di Tòiers, alia roprassione 
della comune. Siiuiblicano ieitere e 
documenti, che dimostrano tale pirteci-
pazione. ; 

II tribunale dei Conflilti «j riunirà 
r i l ottobre. Le esecuzioni contro le 
congreghe saranno cominciate appena 
saranno opncsccute le sua decisioni ohe 
Si prevadqno i&vorevoU al governo. 

Ufl̂ oapUano, certo Cervat, diede ia 
dimisiion^ motivandola colla riammis
sione ai |rado di capitano dal comu
nardo Matusevìch. 
'La Semairte Beligicuse pubblica usa 

|torìa delle trattative, relative alle di-
Inìarazioni dalla quileri^ulja che r ini
ziativa sarebbe stata presa da Freysioet. 
• •'- •' (Pungolo) 

Londra, 24. 
HirtÉann scriva al Daìlt; Telegraph 

una iettoirB in cui smentisce che i ni-
hilistì siano autori dei supposto atten' 
tato aulla ferrovia nord-ovest. {hUm) 

tCORtllERB Di MILANO) 
cominelerà col giorno t s sftt#«mìbi'tt 
la.-pubblicazione del CV'#c&»'c « » -

di ARSEE HOUSS^E -

Ih VENTAGLIO SPEZZviO 
- L 

-4 - \. 

Qu-»tu Rnaanzo ibb* "- P r g U-̂ O 
8tracjr»ìlna"0 tìuc''-Mo p'V i'..r. .-i-̂ wi-
noio iiitnculo, pw l'eiagatsa u.,aa 
forma e per V interesse grandissimo 
che «celiò nei lettori. 

li Giornale M Vause^n ti «padir* 
franeo di posta oon PBBOTS STma.-
O B D I \ 4 I l I ai sega«ntt prezzi: 
Anno Vi. » * Sem. li. 4» •.Xflm.«i. « 

Per la distinta del pr«ml legger» 
U P a « s o l o dal 28 ai 30 sott. 

•fi P a n s o l o si vende in tutte lo 
OitUV della Lombirdia. — DJV» non 
vi foiBiro rivenditori, «orlvareall'Am-^ 
mloirtraz^ons in Milano, v ia Saia 
leleiro a l l ' Or to IV t 4 , p$r otta* 
n* r« lo oontUaioni per la rivendita» 
4 465 

Dott Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

Ha atsbilito di ricaverà i suol «Ueatl 
a PADOVA alla Pinola dei Frutti Nu« 
mero 548 , ~ „ ' 

O^ni Venerdì e Sabato, dalla • 
ant. alle 5 pò». 

Ven&zla — CIKÌJIO S Moisè 1464-
26 415 

rti^aJtJFMW^iaiWJWartag^MJiwrMnM 1M W • • ri i f jifrg^ t-

m P E L S E T T g OTTOBRE 1 
PDE LOCALI TERRENI ad ttSò 

bottega, con retropoito sottescala @d. 
oaeorraado anohit oantlaa posti stili 
l'angolo tra Vm Ravenna o Ponter 
Molino formasti parta dalla Gasa a | 
Civico N.' 4564. 

Rivolgersi per trattare alla eontessa 
Olttditta Qalrini abitaiite in d e ^ 
Casa. IC 423 

:T 

. - I 

.,ì4™ij«w>moj»*«:*ir»-**'^«B^ «il#il«^'^*•*lfft 

r 
85 séitsmpr^ 

Li, 

1 

760,2 
S'̂ rtM. m^U0, fl5',7 
a v ^ . àgi ¥a-

;?«t ami. arn-
' Ha Stit vmi» 

,11.57 
r87 
'NE 

769,5 

"SE 

12 
ahvol. 

5 
atxvol. 

759,8 
t l 5 \ 9 

I 
* 

f 
sereno r-

Naia Panetteria Plamontfs* a l l | 
Giraffa di P o l l l u o PleSe-o Fiuz | . 

_ Unità à' Italia vic-no alla Post» 
t x r . T X M T I > X S 3 ? . A . C O I vende U 

mgejsaàa Stefani) | Pane grissino al Kilogr. Cent. 
». fioo p'.ooola forma » 
it » grossa . . . » 
» Oaaallngo di puro 

framanto . . » 
Jl Principale, Btsnts la buona qaa 

lltà, a la diaoretEz.^ nei prJZzUp r 
diesaera onorato dà )H|m«roiO «oa| 
coHo di crt'sritori. 

• 

\B9H$ 9 a- M 25 mm^tt^ # 1 
L ^ l ^ •-: 

EAGUSA^25. — Soymonr ordinò 
alla squadra dì.atac pronta a partirò 
por liuiedl | M S 

... , f ASlOTGTÒf, 25. .^,g,'os^j(5lo 
l'^ìi^ffoÉtu^chilona, (|omyi^àt|Q il liio-*̂  
'vimeaiio por attiic^aro Ijiiiiì. 

'> .'-^ 

SfBTTAOOH . -^H 

H ^ - - 4 ^ 4 4 ^ 

PIANOFORTE 
tiiìf» éiaafllgpi* A Diligevi e A. Z'friii^^iYoìgaral a S. Egidio N. 1052, | 

f -

-r —ì 



..^_ 

li^Rl-tìan™^ ^ L — - < J-xx h^M^y^*^ 

ET 

dall' Estero per il nostro giornale si 
« A ' ^ U P ^ ' I i - \ • n j X x - ^ ^ ^ -

e C , 139 e 140, ,FIeet M 
i. i ì^ 

della Casa E. E. Oblieght). 

UMIL 

ìjgpKfcjMiitwShwJWe» ' ^ • * ' 
ivrHE^;«wiimiHTu;>44 rirtfWLfthSxwij;»vwtidiij'ffniuBHiir-ir0"'r»^ imi i « — f f t w i ' " r m i i r r f i i n [ni i n nm i riiii-| i iKunw.Ti''xin>• 

POVERTÀ 

SA 
rBIIBItl, NEUROSI 

VINO DI BELLINI 
' [Ch ina o Columbo) 

Onesto VINO fo r t lHoau toJobbr lh igo , 
tirìtinorvoBO, gii.irbco ÌÙ Febbr i , Ma-
la t t lo nervoso o aoroluloao. Dìini'rtìO 
oroiUobo, Colori pal l idi , Irvogol&rltà 
de l Si ingusì c^mvicno JU Fanciulli,nUo 
Donno (JoUonto, alln Poiaono vaochlo 
{Hì â liiDllo tiiaoboìUo por mala t t lo fid 

EBigercBUlie etichette ilhollo del Gò\>Gmo 
p-aììCe&fì e la firma dù J. FAYAfiD^ 

A4h, DETHAN, Fwmiclati h PAflUn 

y V 3 ? ^ J 

^ É L J - . r:̂ . • • ^ ^ p ^ ^ - •^\ 

LUGANO - Svizzera - Villa f é 
42"'Anno'di oèorcizio — Idruzìone teóHco-pmtiea di lin^He ooom-

!tìièrcìo " • Sìfltoma di fiUiiiglia — Ntimoro lìiniiato di alliovi ~- Oollo-
camoTito lofò Ili caso di commercio. / ' . A-W 

; Pur progi'aiiuni, aGhìaiimonti o rcfcreiwo rivolgersi aììm Dirc/Àom. 
,^ • L - i - • X ̂  - j ^ n - J - i v r ^ - i - i • -> a L r ^ 

't*mat- I^*"*.* ,̂ . 

APPliICATA àliLA MJia)IOiNA 

L t 

a 

attivato il 1 
i'MS'ft 

^'^ 

--MM^. VOr.UME 

SAEUIFIGAOTE -
Padova 1879, in-8' (grande 

J3S-29r. 
3 

'. ^ 

-fc 

fi: 

}•> 
^ 

. • • . M g 

Ristoratore dei Capelli i 
KAZIONALE r ^ i s 

preparafàoiio del chimicu i'armacista A. GRASSI — BRESCIA 
Strve mJrnbilmtnie a rWcn rfì îi eapplli bianrW il primitivo colore non è 'i<^ 

\mh U»la, non lujg^', pon lojtla. non niuccliìa la pelle e la hiancheria; non fa •;;•', 
bisogno di lavare o di gras-sare i espelli, uè prima, nò dopo la sua appUcaziono }:<f 
ed è perfettamente ìnnifcuo. , ,̂ V̂-

Adisco dlrcltameiilc FUÌ bulbi dei CEipdli, come rtpavaton\ riproducendo ar- '4i_ 
tificifliniente quella pavlti di niaU.TÌa coiorantw ciitì ccìifsa di forrnarv t̂ nclU loro ;:^^. 

tj OTgĴ nica cosliluiicne |ìer malattia^ per età avanzata o pèf altre cause eccezio- {;^'.,j 
'^- ''naif, ridonando m ,m*m}mi il J«ro colora primilivo nero, castagno, biondo, ecc.,, |'V':>; 
P • ìrBpe :̂̂ cî  la caduià, pfonniove la crescita e la for2a e dona ai capelli il lucido .-'h 

l e l a morbiri-^-zn dellft̂ giovontiV " '*yy 
I)istri\gse,inoUre lGV'''*-òtft ó guarisce le maialtìo cutanee dplla testa senza py 

^r'e incomodo e ììVeHia dì csHfì̂ e preferito ad ogni altro preparato che tro- 5iM.. 
f'^^^vasi in comnìfirciOt timlo per la sua eflìcncia come pei* i vantaggi che presenta V;v' 
}[ '• nella sua applicaziono e per T economia della spesa. •. fc^J 

P r c x K O ( I e l l a lCoi<lgII& c o n lE^i r tur ione K, 3« 

luglio; 1880 -y 

•sm 

^m 

L^ ^ ^ X _ 

Ferrovie dell' Alta Italia 
PADOVA per VENEZJA VENEZIA per PADOVA 

• ̂  r ^ ^ ^ h H * r L C ^ W - ' ^ — 
• " - • - — d ^ • h ^ h ' - b ^ -

4-^tHW^ 

\ j F v H. L- b 4 L t w n Y ^ V I I ^ H n / i ^ - q L r - . ^ x ^ - * * i x * ^ - t - ^ ^ - « ^ J i j J . ; ; ^ M : ^ ^ . # ^ V P * ^ ^ ' # ^ . * ^ ^ V ^ \ 

partenze 
(la PAI^'A__ 

nìTsio 2/40 a. 
dirotto 3,54 » 
misto P,19 » 
omniìius 7.05 » 

9, 3 . 
J,g5 p. 

diretto 3,S0 » 
iu.( • , O i U »i 
omnibus 8,30 » 

> 9.?5 . 

Arrivi 
aJENKZIV 

4,SO ir 
4.B4 . 
a, 5 
y,ÌQ 

10,15 
2,40 p, 
4,17 H 
7,10 » 
9,45 • 

lO.PO . 

» 

Pnrtpnze 
dft VENSZU 

oninibus 5, ». 
- 5.25 . 

mislo 7,S0 • 
diretto 9, 6' 

» 19,40 p. 

' » 5,25 . 
• ;:-.>6i55 • 

misto 9,15 > 
diretto 11, . 

Arrivi 
aĵ AUOVA 
"0,17" 

fl,4S 
9, 5 

1,39 
3,80 
6,39 
8,10 

I0,S5 
11,55 

a. 
0 

p-

1 

• > * ' 

MESTRE por UDINE I UDINE per M g T T ì E 

Ferrovie della Società Veneta 
P A D O V A p o r B A S S A N O l B A S S A N O p e r P A D O V A 

^«»J 

8 
1% 

H 

•-i 

Padova - . pa r t 
Vigofl^rzire , , 
Ciimpodaraego. , 
S. Giorgio delle Ptr. 
Campnsanipiero . 
Villa del Conte . 
Cittadella I l^^- ' ) part 
Rossano . , , 
Rosa ,. - 4 , 
lìassano . , , 

^ 1 # 

010 u , 

ani. 

G,33 
5,44 
&.53 
6,03 
0,17 
6,30 

Olmi 1 mista 

aiit. uintii 
1,48 H,23 

8,33 
B, 45 
8,51 
9,03 
9, la 

orna. 

],59 
9,13 
2,24 
2,34 
2, m 

0, 44 9, 45 
6, 58 U, 57 

0,31 3, fi 
3,24 

7. 5 
7, .17 

!0,4 
10,15 

poni 
0, 48' Ilassìino 
0,59 Uosa . . 
7,10 Ilossano. 
7, \9 

pari. 

' t 

) fìrr. 7: a «.uddta ; - ;;. : -5^ 

omu. 
ant. 
5, 55 
e,oa 
6,1» 
6,26 

•7.43i Villa del Colile 
7,54: Camposampieco . 
8, 5 S. Giorgio delle Fei*. 

CiiTnpodapfiego . . 
Vig(.d:.rz()re . . 

3,40 In, 17 
3, 47 8, S4 

OiDD, 

ani. 
9, 
9,1) 
9,18 
9,29 
9, Ì4 
9,58 6,51 

7,0tì, . 
7,12 10,20 

misto 

poni 
2,Ì;9 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 

• t n i J 

pOIJt. 
7,22 
7 , 3LS.J 
7,41 
7,52 
8 , 4 

3,37 8,10 

4, ,. 8,3(ì-. l'adiva 

7,91 
7,32 
7,42 

I(\!3l3.57 8,31 
4, 5 8.39 

10,30 
10,41 
10.51 

4,17 
4,31 
4,42 

8,49 
9: 
9,10 

a 

^4*^ K * 1 ! * ^ • > F * ^ P : * - ^ ^ v -

- T + r ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ f c -. *+ 

Varifinze 
da 'MKSTnE 

diretto 4,40 Q. 
omiiiì'Jis 6,13 », 

. 10,40 ', 
» 4,84 p 

muto 9.30 " 

1 -

Arrivi 
aJJDlNE 
7,95 n."" 

10> 4 .. 
2,25 p. 
8,S8 « 

Partenze 
da TJDINE 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, « 

• 9.28 > 
• 4,56 i». 

diretto , 8,ii8 » 

Arrivi • 
a MESTRE 
'7,19 a. 

e, 4 » 
lS,r,4 p. 
8,Ò4 . . 

l i , 8 . 
h v ^ # ^ ^ ^ ^ 

recs 

f:i' 

;;!• In BRESCIA si vende, escluaivameute dal preparatore A. GRASSI. i^i; 
l a PADOVA da 

<s» 
. . • ; « • I S I D O R O FAGGI 

r - j •^ - . r%^ ; j ^ c * " • ^ 

:r-';ij r 

AHTfjNio B E D O N , p ro fumie re - Via S . L o r e n z o , o da .̂ .̂ 
'̂AGGlrX'Ni, p u r r u c c h i e r e - P iazza C a v o u r . &:v 

im^^h 

, Trovandosi in commercio altri liquidi f|i;̂  
'-^^'^^^ •/ .•/ ^ Cljef- ĵ̂ f»;*V îano sotto pueslo nome, ma che non hanno• /r;/-
t^i'\ ' ; ,'Xpllff iìv tpìniine col/tì'Worfltore c/ci Ca/>cl/r proparatsi dal i^ 

. Ì ;^> ,.,.^ ^ ' '^^Voiloscriilo, si'Tacconianda ai'covisumatori di esiffere che :r. 
^'^^^p^-'--' . ^ ' . ogni'flacone porrli impressa la lilarca di fabbrica come !a ^j^^} 

t''^V'^':f'^'^':>>^^^,., : l>rts*'Vite> t&nlo éuU'Etichetta quanto sulla fascia eiJOpsula.i-;^^ 
^ V-;/>;> nonaiè k firma dt̂ l preparalore. ^T ' preparalore, 

Tanto J'ElicbeMa quando il Marco dì Fabbrica qui segnalo, sono slati dcpo Dpo» - 5 ^ 
.U. filali BoUo legida delIa 'Ugae. e i contraifatori saranno ̂ puniti a termini del- ; . , ' 
^'•- l'Ari. 5 della Legge 30 Agosto 1868 « . 4579. " ' — 

^ ^ 1 -

• 1 
A. GRASSI 

- \ ' 
iBéaH—iIIniiiìiìrifinwiii • iniinrmiinn• i 11n 11• i i n ÉIIM.H I I Ir; ^ ̂ ni„• mi i r tmin - , — - , - 1 , - r r - r n - T T r r r , \ - m r r Dinui«u%^Kne.sfli:?=7i« 

PADOVA per VERONA 
Partfnze 

da PADOVA 
(( Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15» 11,50 » 
oniniljua 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 • 
misto 12,20 0. 3.Ì8 a. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 

pari. 

ParlenzB 
da VEUiìiSA 

ojiiDÌhus 5,10 a, 
. 10.45 -

diretto 4,35 p. 
onniibus 5,50 » 

I misto 11.16 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7;'44 a, 
1,15 p. 
6,09 » 
8,81 n 
2,17 ». 

rolBto umn, 
iini. 

5,35' 

Treviso. . 
Paese . , 
iatraua , 
Albarcdo. 
Cfmiiilkimco . . jc, 4 
S, Martino di Luparl 0,13 
C»,a„'dla ) « - , ; 

Fonlaniva '. . . 
Carmignano . , 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza , . jirr. 

ant. 
5,10,8,20 

18,39 
'8, 52 
0, 3 
9, 15 

111 1» tu 

VICENZA por TUEVISO 
IHIBIO 

9,20 
9,37 
9,47 
9,55 

7, 3 10,4 

6,32 
0,47 

7,13 
7,39 

10,12 
10.33 

1,25 (;,20 
1,411(3.42 
1,54 6,55 
2,10 7,11 
2, 20 7,28 
2,40 7, 42 
3, Ì7,50 
3,1918, 0 
3,28'8, 18 
3,30 8, 29 
3, 48l8, 38 
4. J5I9, 4 

Vlcpnta. iRrt. vicpnta. , part. 
S. i'itlro in Gù . 
Carniignano . . 
Fontanìva . . . 

«"->="»! pS. : 
S Martino^i l.iipari 
CasU l̂Ci-anco . , 
Aibaredu . . , 
{strana . . . . 
Paese. . . . ,, 
Troviito . . arr. 

lom anr, 
5, 37 
5,59 
6, 7 
6,17 
0,2,1 
0,37 
0,48 
7, 2 
7,13 
7,2(5 
7,36 
7,49 

ant. Ipom póni 
8, 3012, I3lfl, 5S 
8,57'2,34l7, 19 
9, 7 2,43 7,20 
9,18 2,52 7,40 
P, sa 3, 7, 05 
e, 38 3.20 8, 3 
9, 55 3,31 8, 20 
10.13 3,45 8,39 
10,20 3,55,8,53 
t(i,42 4. 9|9, 9 
10,6514,19,9,22 
) l , l lU,32;9, : jy 

PADOVA per BOLOGNA 
partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,S7 0. 
mi«to (IJ 9,20 » 
dirotto 1.47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto la, 5 a. 

Arrivi 
BOLOGNA 
"10,43 a. 

4,37 
U,I2 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
PartenzR 

da lìOLOGNA 
-*-,« . 

diretto 12,45 a. 
misto f2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
dirtìtto 12, 5 p. 
omnilius li, 4 » 1 

a. 

Arrivi 
s PADOVA 
• 3,42 

0, 4 
8,55 
3,13 
9,23 

sc ino per THIENE-VICENZA | VIGKNZA por TIIIENE-SCHIO 

p-

(1) (im a nùvìga — (S) da Rovigo, 
1 A 

Schio, . 
Tliienfì . 
Duo ville . 
ViceUT-a , 

. part 

arr-

o^itn' ib. 

ant. 
omTilb. misto 

pom, 

^m^^mssmm^ ^ 

. ^ ' ^ ^ ^ 

ant. 
5. 45 I 9, 201 5, 30 

9. 371 5, 52 • 6, S 
15,17 
6,37 

9,52 
10, 12 

0,10 

Vicenza 
Dueville 
Tiiieiio 

0,32 1 Sebi», 

pari. 

àrr. 

r " 1 ì -

omnib. 

ant. 
7.63 
8,15 
8,35 
8,49 

ralBto 

pom. 
3, 
.%25 
3,49 
4,05 

DlUtliUllS 

pom. 
7,40 
S, 2 
8,82_ 
8,38 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto,misto 'nilalo 

ant 
gConeglìano psrt js. 

Vittorio - . arr. 8,28 

poni I pom 
15,jo'o, 10 

rirr 
:> ì m i 

T 
' / • ^ ^ 

X L 

à 
tfV^A>-:^scrHvJTt:*jta=tfs*gmiiitigtiiB^^ 

kj 1, 8 6,36 

•inn, 

pom 
7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

"Vittorio 
ant. 

pa r t lo, 45 

minto 'tnlBloI mhU) 

Coneglìano. arr, 7, 9 

ant . 
10,58 

11,S3 

^ _ 

pom 
5,20 

I pom 
0,45 

5.44 7, 7 

M 
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e -
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f•^ 
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• ^ i ^ ; 

,e 
Tmlu . &»ì te^ilMW). - - \m'lt — Ww il. 

e 

&Mlì@^§® ^ ^ r # ^ 

V i i 

i l i ; 

%mi9 4L. 

LMiirora d'un Uomo Grande 
CoteìH«^l« sioriàd^'ia 5 A i t i — U-S - - ^ ^ 1 " 

4 
m 

K 1 

ab àé^é l -
«friggo «=>« 

Pubbllc&ziom d@lia Tipografia «dit. Sn^eka 
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^* _ l t 

ì»BdòTii, W 7 7 ÌJI-» — L i r a » 

«}. 

eco oc * l i 
U"l« — Lir* t . 

I^ii^^l^lsiì €7. 

d o l i 0 Ne 1 ! i 

l̂̂ armacia ddìa fcegaiione' 
Vh T^pÀ'bmnt, èan ffnficnrsaft Fiszia Mania 2, FXKSNHi!! 

a 
Vu-^ 

l i è i I» AulkN 

in-lé— è«Ai V£>. 

S^^^^ rd® ' ^®il« J&. 

u-u 
C3 

1 Sacrificio ossia le due Amidie 
Sra^ma in. S Atti, iS'lf — 0<Ht. &«̂  

SJ* 

Qnf̂ î  ?>."iini-io rigeneratore dai cupalli nra 6 imft tìnia, ms ifiéwme 
'î LiflS fe9U?.v.o!5fe t»m bel hi dei meAesmù gli oh a ̂ raao feiio fWM 
'5SÌ© ì̂p?fltttìaa« in jyoeo tempo lì loee coloro xi& âralo: ne impediaeo'sm-
BSfja r» eaduts e proninovo la pvìlsippo, ti&ndoae il rxmxiì dolla gì©-
roa^, St'ìrira iaoltro i>or le-jaro ia forfora e IggUuyo tatto lo impnrìtìi 
skò iK'^mn?- emtìe stilla tósi», synz» recare il più piccffle tocomsd». 

^̂ ;r quosto gud t̂ caUenti prsrogatiTS le m rAGC4)m!&ud& a CLaolle 
P yeme eiis e per laaìstJìa o por stt »van!»Woppnre per gnaltìio caio 
$'s.̂ i!d/.i$A'%l3 ^vì̂ aero biî og&o ai ns&̂ e pei loro cî pelli una ^stimMfdìe 
iì ffMvma'fJtynmWro hio tokre, aryarloadeU • la pari femp» cbs 
.̂'ì'̂ sk' ìipid«i da il eoiors clì̂  gTeTA49 Jitil)̂  loie ua^c^e rvìsaaksza 

Si B t̂tìd̂ î ì dalla suddotiU fA.Fmaeìa dUriSóndono le domando ìms^-
lrov3.ao in ?̂ 'a4««>^& presso lo farmMeie 
FUNBBX £ MAUHO, OOHNSIiiIO, da 

, J . M^̂ ^OCOO pft̂ iiifickitìre al Duomo o da a. MEKATI profnmiore 
a Via del 03;lló; a Venezia Z?impirofii, PiTotta Ongarat»,o Poncì; a 
Vmìis% ds ?3;l5rl; « K̂ -ocaro dft Pa! Lag?; a Yer^a da Ifripzi ed 
igmaggH; a Udibe da gabria e rUippoagl ^^38-24 
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